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Il nostro giornale, per 
còmodo delle p.ubbliche am­
ministrazioni, apre un que­
stionario giuridicD-ammi-
nistrativo. I quesiti spediti 
dalle pubbliche ammini­
strazioni e dai privati ab­
bonati al nostro giornale 
verranno sciolti da compe­
tenti persone la di cui col­
laborazione ci siamo di già 
a,ssicurata — e pubblicati 
m seno giornale. 

La Direzione. 

La burocrazia si può definire 
« la abbondanza di mediocri, o 
cattivi impiegati che continua­
mente creano la,vori effimeri 
per avere un motivo d'ossero ». 

Quante volte in Italia un 
capo 0 sotto capo di servizio; 
coscienziosamente e seiiza se­
condi, fini, ha fatto propòsta al 
suo ministro dì ridurre H per-
somile per non' saperne che 
fare ? , , 

Pocliissime o nessuna ;, e ciò 
perchè ? 

Perchè vi sono .due diversi 
sistemi ammiiustrativi; 

I seguaci del primo, e for­
mano buon numero, spno co­
loro che più si occupano della 
forma che,della sostanza. Per 
essi, il parere è l'ossefe, per 
essi il lavoro, non sta nella 
vera soluzione definitiva, le­
gale ed economica degli affari, 
nell'incasso o nel pagamento 
e nella dignitt\ dell'aziènda, ma 
nella molteplicità e nella va­
rietà' delle forme amministra­
tive, le.quali consistono in un 
buon numero di note e di di­
spacci spediti, ma non nel ri­
solvimento degli atfari. Per essi 
quindi ottima aniiiiiiiist'raziòiie 
è quella cbe, a somiglianza di 
un reggimento, si compone di 
buon numero di funzionari che 
lavori à ranghi pieni e com­
patti. 

5 APPE,]!TDIOB 

POVERA DOLORES ! 
(Dallo spagmtole). 

IV. 

Dopo cena, tutti gli abitatori della 
casa si riunirono davanti la porta della 
strada, meno la povera vedova, tratte­
nuta in soffitta, dal suo mal stare e 
dal suo. lavoro,. 

Sulla panca.a destra stavano seduti 
il Pi ^folasao, il,signor Qanuto (quella 
sera,Ubero dalseyyijìo) a lo zio Matteo 
C0.1 b^mpipo, più piccalo in braccio : sulla 
panca di siriiatra presero po^to Estavau, 
l'anziano dèi diis fratelli che vedemmo 
ritornare dai óampi cbl padre — avaa 
20 a.BBi :— poi suo fratello I^oranzo di 
18 anni, 0 presso di essi Maria Dolores, 
la graziosa ilgiia della vedova, che tutti 
due amavano .cpni^ upa sprelja,.. 

— Bravò giovanotto. quelTomosillo I 
dicea Io zio Matteo, sempre all'egro sempre 
lesto — egli' si corica e sj, ?lza colla 
gioia ÌB cuore, «pi braccio pronto. 

— È vero, rispondeva 1» zìa Melchiora. 
E Maria Duloresì che angelo i ella si 
corica e si alza «soma i eéràflni che in-

Pcr contrario i segnaci del­
l'altro sistema tagliano corto 
sullo apparenze, non mirano 
più che tanto allo splendore ed 
alla forma esteriore del car­
teggio, osteggiano la vieta pro-
cessura, disprezzano lo futili 

.qùistioni di competenza, pen­
sano che in ulfima analisi, gli 
uffici, le aziende ed i ministeri 
creano la reputazione o la di­
gnità .del Governo e che l'er­
rore di uno è errore di tutti, 
ammettono la responsabilità in­
dividuale sovra una larga scala, 
soccorrono agli interessati av-

\ vece di esserne gli osteggiatori, 
e vorrebbero che tutte le pub­
bliche aziende, avvece di sov-
verchiarsi a vicenda, si sorreg­
gessero comò ne hanno l'ob­
bligo, 0 come vivo ne è il bi­
sogno. 

La forniola pratica dei se­
guaci di questo' sistema po­
trebbe esprimersi così : « fare 
più con meno, ma fare legal­
mente, economicamente e defi­
nitivamente col vantaggio del 
petente, del dicastòro che fa e 
di tutti gli altri dica.steri ed 
aziende dello Stato ». 

I seguaci del primo sistema 
si fondano, spesso senza avve­
dersene ó con onestissimi in­
tendimenti, su norme che, se 
non sono imùiorali, non sono 
certo lodevoli. 

Essi distinguono, all'eisempio 
degli schiavi e dei sèrvi, Valta 
0 la bassa amministrazione : 
come consemcnza di ciò hav.vi 
una alta ed una piccola giu­
stizia : i provvedimenti ammi­
nistrativi li pigliano secondo 
gli usi e la consuetudine ; se 
secondo la scierizti, i lumi li 
importano dal di ftiori perchè, 
secondo essi, nell'amministra­
zione non può esistere un im­
piegato che abbia studiato la 
scienza : là loro leva d'azione ò 
il pravo istinto dello impiegato, 
che è quello di sempre sdire; 
conservano una misteriosa so-
lemiiti\ della l'orma e delle pro-
céssurc ' quasi trattassero gli 
oracoli della Sibilla Cumana 
0 di Delfo; ad essi la pubbli­
cità, fa paura, si poggiano sullo 

neggiano ii Dio. Dolore.? avea quattordici 
anni —. l ' e tà in cui L'infanzia e la 
giovinezza contraggono unione così 
stretta, cho , sovente è necessario ohe 
gii anni, chiamino in aiuto le lagrime 
per separarle. 

— La zia Melchiora, erasi seduta sul 
gradino della porta, presso di se teneva 
la dua nipotina, cho colla testa posata 
sul grembo della nonna si era addor­
mentata come una piccola baccante senza 
abbandonare il grappolo d'uva che te­
neva in mano. 

Pepa la carabiniera e Catterina la 
madre dei ragazzi, intime fra loro, aveano 
portato dalle seggiole. basse, e si erano 
sedute'una presso l 'altra. Catterina te­
neva addormentata sulle braccia, il bam­
bino che allattava. 

— Credo che pioverà, disse il cara­
biniere ; il vento. d'ost si alza, od in 
questa stagiona il levarsi di esso ò segno 
di pioggia. — Che ne dite zio Matteo ? 

— Non, avete torto, rispose questi — 
oggiè giovedì di luna, e quando il solo' 
tramonta lasciaudoci dietro una tenda 
oscura di nubi, il tempo'si calnbia. 

— Vioni tu Lorenzo? disse Estevan 
a suo fratello cui amava teneramente : 
i ragazzi hanno una chitarra e vogliono 
ballare. 

— No, io resto, disse Lorenzo, che 
era di cattivo umore. 

— Dunque non vieni V replicò Bstevan 

spirito retrivo,•simulano di la­
vorare molto nelle apparenze, 
ma nello realitò, fanno poco 
progresso: mostrano^ una ipo­
crita .sommessìoDO ai capi, ma' 
una orgogliosa prepotenza ver­
so gli interiori, ed una inerte 
insolenza verso il pubblico: la 
pedanteria scaccia ogni elevato 
sentimento del funzionario; gli 
impicgdti fattisi intriganti met­
tono in opera ogni adulazione 
verso chi può, ed ogni sorta 
di calunnia verso cuii, fidalo 
nella forza della propria penna, 
fa r impiegato rimettendosi al­
l'onda sempre severa o sempre 
giusta della concorrenza e della 
libertà: il pubblico ò messo a 
servizio dell'impiegato, il quale 
la Ih. da sovrano anche laddove 
non è mestieri di Ihr mostra 
di potere e di autorità : cosi la 
pedanteria nelle Ibrmole porta 
poi la molteplicità ilei rinvìi: 
questa burocrazia vede il bene 
laddove ò il male, oppure, ed 
ò meno male, non vede; non 
pensa, segno della sua poca 
dottrina, che tutte le branche 
di afiari si risolvono nel bi­
lancio sia attivo' sia passivò 
della reputazione nazionale e 
della finanza, e cho, se il di­
savanzo aumenta fuor di mi­
sura, perderà lo stipendio o non 
lo vecfrà aumentato in ragione 
della logge della concorrenza 
e della proporzione del prezzo 
delle cose,.e ciò por l'opera 
propria. 

Un tale sistema coùduce a 
questorisultamento «di aumen­
tare i mediocri od i cattivi im­
piegati senza necessità del ser­
vizio, e a danno anzi del ser­
vizio. » 

Il quale aumonlo — aggrava 
le spese dello Stato —• ctjnturba 
lo amministrazioni con una 
•schiera di uomini che non san­
no fare — rattrista i buoni e 
no rallenta l'efficacia del la­
voro — l'opera dei valenti ò 
incagliata dai fuor d'opera dei 
mediocri — e, come le nuUitt'i 
e lo mediocrità invece di giocar 
di scienza giocano d'astuzia e 
di malizia (essendo che l'uomo 
cho non sa, supplisce al non 

— lu ti affanni per la minima cosa — 
rosta se così ti piace, ma mi fai sempre 
l'impressiono d'un creditore ohe non 
riésca a venir pagato. Hai qualche male ? 

— Alla tosta. 
— Allora, figlio mio, olia Dio ti guardi '. 

e so no andò'. 
—• Perchè non. ci vai ? domandò Do­

lores. 
— Perchè amo meglio restar qui. 
— Perchè? 
— Lo so io. 
— Sta bone — però so potessi andar 

doyo vi è una chitarra, non resterei 
qui cortamente. 

— So tu avessi lavorato la torra tutto 
il giorno 1 

— 0 non parlar cosi -— gli altri n'ón 
hanno forse fatta la stessa cosa? —... 
I Non hai l'amorosa tu Lorenzo ? 

— Io? — no — rispose il giovane 
con un tuono brusco. 'Vedi Dolores, sog­
giunse egli un momento dopo, voglio di­
chiararli fin d'ora, ohe quando mi met­
terò a fare all'amore, 'sarò con te, e 
per tutta la vita che Dio mi oonoederA. 
Non voglio aver nessun' altra amorosa'. 

— Maria .Dolores si mise a ridere 
fragorosamente. 

— Tu ridi ? domandò Lorenzo offeso. 
— li perchè non riderei? Tu il mio 

amoroso?... quale idea singolare. 
— Niente affatto singolare ; o so mi 

fisso in testa di diventare il tuo amo-

sapere colla accortezza e cogli 
avvedimenti), in breve giro di 
anni essi si possono rendere 
padroni reali o nominali, o 
l'una 0 l'altra cosa in.siorae, 
dell'amministrazione. 

Per gli italiani studenti in Graz. 

Il Senato accademico delia buona oitlii 
di Qraz In Stiria iudirizzò agli studenti 
italiani ohe seguono i corsi in quell' Uni­
versità una ammonizione. 

Le dimostrazioni d'indole politica più 
0 mono colorate, che gli studenti ita­
liani dell'i, r. Univerait.l di Graz cre­
dettero di potersi permettere In occa­
sione di recenti fatti, determinarono quel 
Senato aooademioo s farla affiggere Del­
l' atrio dell' Università. 

La riferiamo a titolo di documénto: 

Agii ilvuUnxx \\o\mm 
dell' Università di Graz 

Il sottosoritto Senato accademico, ri­
chiamandosi ad avvenimenti recenti e 
recentissimi, ammonisce risolutamente i 
sunnominati a voler desistere dal prender 
parte a manifestazioni e dimostrazioni 
d'indole politica. 

Astenendosi da queste i suddetti non 
solo rispettano il carattere di questa 
Università, eh' esser devo consacrata solo 
al culto (Iella soieazri, ma ubbidiscono 
eziandio .il precetto di un ben compreso 
interesso olia loro impone di dedlearoil 
tempo a scientifiche occupazioni. 

Nulla pregiudica maggiormente il con­
seguimento dello scopo cho vi è annesso, 
e rende vane le. baldo speranze dei con­
giunti in loro riposte, quanto il volersi 
anzi tempo distinguere correndo dietro 
ad ideal) dannoai al proprio avvenire, 
e favorendo agitazioni politiche, special­
mente se tendono, o, .scopi riprovevoli. 

Il Sonat» accademico non credo ne-
cesiiario .attribuire agli aocaduii fatti 
altra intonzione .che la suindicata, e 
per (a;, w'olioo soltanto si limita attual­
mente ad un semplice arnmonlmonto. 

Esso però, anche dando prova di be­
nevola promura, non intende di rinun­
ciare con ciò al diritto di procederò 
con tutta energia contro coloro che e-
videntemoate prendessero parte a mene 
di fazioni politiche con tendenza cri­
minoso. 

Tuttavia il Senato accademico si lu­
singa che faceudo appello con paterno 
consìglio al sentimento del dovere e al 
buon senso dogli, studenti italiani, gli 
verrà risparmiata rapplioaziono di più 
severe misure. 

• Il Senato accademico dell' i. r. Uni­
versità. 

Dalla seduta del 19 gennaio 1883. 

Dolt. Bidertnann 
Rettore 

roso, insisterò tanto finché non riderai 
piii, come Giovanna la pazza, 

~ lo non sarò la tua amorosa, disse 
Dolores con fermezza. 

—• No ? — Lo vedremo. Lo sarai 
anoho contro la tua volontà, 

— Mai, 
— Si. 
— No mai. 
— Senza dubbio. 
— No certo I gridò la fanciulla met­

tendosi a piangere. 
Si intese in questo momento una voce 

giuliva e chiara che si avvicinava can­
tando : 

llcnodito 11 Signor o ni.lclrc mia 
.lijecovi (li ritorno il fifflinl vostro, 
U pici'olo angdin non ai Bmairisco 
Fin cU' il 'nido imo Iddio f̂ li custodisce. 

É Tomaso, esclamò Dolores correndo 
tutto allegra in coatro a colui che can­
tava. 

— Buona sera signori, fece Tomaso, 
che portava uu panierino di pesce. 

— Che tu sia il beiivenuto ragazzo. 
— Zia Melchiora, ecco una aragosta 

per voi, disse il giovane mettendosi a 
distribuire la sua pesca, eo.che a voi 
piace p.er farne la zuppa.- Signora 
Pepa eccovi dei salmoncini. Padre No-
lasco prendetevi per cenare questo bel 
cefalo, 

— EccotiI di ritorno Montevidoo — 

Farlamento^asionale 
S B ^ À T O D S L B B a s O 

Presidenza TECCHIO 
Seduta del 5 feibraio. 

Magliani presenta i progetti sui. bi-, 
lanci dei Tesoro, dello Finanze dell'A­
gricoltura, quello per la proroga dai. 
termini, per l'affrancamento dei oannoni 
censi esc. Vengono tutti dichiarati d'ur­
genza. 

Lo discussione dei bilanci ai Tinyìa 
.Illa commissiono permanente di finanza. 

Levasi la seduta alle ore 4,1[4 

C A M E R A C S I B B P U T A X I 
Presidenza TAIANI 

Seduta del 4 febbraio 

Basetti Atanasio giura. 
Cavalletto svolge la sua proposta di 

legge per estendere l'articolo ^3 della 
legge 14 aprile 1804 agli impiegati del­
l'amministrazione del censo o agli uffizi 
equivalenti. Rammenta ohe era stata 
piosentata e tale proposta nella passata 
legislatura fu ammessa alla lettiira degli 
ufiizi e fu nominata una commissione., 
ma non fu discussa. — Ora la ripresenta 
e spera die si farà giustizia a questi, 
impiegati una porzione dai quali ha ol­
trepassato i 4.0 anni di servizio e - noa 
possono chiedere il riposo perchè non 
avrebbero pensioni. Confida che il mi­
nistro accetterà il progotto. 

Magliani consento. 
La Camera lo prende in considerazioue. 
Ferrerò presenta il disegno dì legge 

per modi&cazioni alla circoscrizione ter-, 
ritpriale militare del Regno stabilita 
dalla legge 20 marzo 1877. É dichiarato 
d'urgenza. 

Cavallotti svolge la sua interrogazione 
sull'arresto di un professore dell'Uni­
versità di Pisa. L'equivoco dell'arresto 
del professore Pallaveri nel momento in. 
oul recavasi a Roma, una volta chiarito 
iu tempi calmi e normali non avrebbe 
dato occasione ad occupazione. Ma sic­
come i tem^i non sono tali è facile si 
rinnovino simili fatti, quindi domanda 
quale misura di guarentigia delia loro 
sicurezza personale avranno i viaggiatori. 

Racconta il fatto come avvenne. Vuol 
sapere dal miuistro fino a qual punto 
si estende il patere discrezionale delia-
pubblica forza É preoccupato del fatto 
dei carabinieri che durante il viaggio 
aizzavano il professore per accusarlo 
poi nel peggiov dei oasi di ribellione 
alla pubblica forza, come quasi sempre 
avviene nogli arresti politici, É preoc­
cupato, come disse da principio, della 
poca sicurezza dei cittadini ohe viag­
giano nel regno. 

Deprelis osserva che un fatto unico 
assoluta e commesso da un individuo 
non può chiamarsi il sogno dei tempi. 
Rettifica alcune circostanze del fatto 

disse il P, Nolasoo — coma sei «tafp, 
pronto ì Corri più volooe di una cat­
tiva notizia. Che ci narri ? 

— Io vi dico padre; — gridò To-
masillo — d i prenderequesti piccoli pe­
sci per la vo.9tra cena. 

— No, no ; io non voglio ohe la mia 
zuppa, alla mia età, vai meglio il brodo 
di carne che la carne di pesca. 

— Dio te uè terrà conto, Tomasillo 
— disse la zia Melchiora. 

— Grazie — aggiunse Pepa. 
— Non ne vale la pena — rispose 

il ragazzaccio. 
— Sei stalo lontano, Tomasillo — 

domadò Caterina. 
— Gesù'l fino a Gibilterra il paese 

degli inglesi. 
— Come tu sei stato in Inghilterra ? 

domandò Caterina. 
— No gli è una gran roccia ohe è 

è in Spagna e che appartiene agli in­
glesi. Non è vero padre Nonasco? 

— Monello — disse la zia Melchiora, 
non si dice Nonasco ma Nolusco, te l'ho 
fatto rimarcare più di trenta volte. 

— Nouasoo, è così che dicono a Ca­
dice, e quello sono genti a modo, non 
è vero messer Canuto ? 

Il carabiniere gravo e silenzioso co­
stretto a rispondere a questa interro­
gazione diretta rispose di una voce 

CCond'niia^. 
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; Baccarini; risponda ;<!He: ha dato;;!'in-' 

oavico àll^ingegaet'e-'Dibnisió di Srècaiid;; 
sul porto e _ di studiara se ; t'ftixtioo 'pro-; 
getto presentato dalia provinolo; e co­
muni interessati risponda : alla f presto ti 
condizioniiper iosvolgìmenlp • commer­
ciale e fare proposte: ;di módiflcaziohi 
in caso opposto.; Jiif seguito il gaveì'np, 
occorrendo, si intendeirà colilo autorità' 
locali sulla spesaipér l'esóouziouei • 

De'fiiseisiriugrazìar- : î  :;; i ; ;; • : 
OavaUetto.:òonyiena«onSormani'SUlla 

necessità dei prbvvedimeiitl-speóiali per; 
Tenpzitt. Orodoi-anzi oh'ei'ia , aittà vnon 
ostante il cambiamento tf di v cose possa: 
ancora rendersi invulnerabile.J Si asiio-
cia a chiedere un: tegòlainentp speciale 
e la revisione del:riparto della ;speaa, 
benché: ritenga altrettanto esagerate al-: 
cune, delle oaservaziotriidfSormaiiiiì;: • 

BàtìoarinÌ! risponde; ai SorijiBni (ihaha 
presentato una legge: par 'inodifloai» ila: 
olassiflflizioàé dai ; porti •di oUi- sollecita:: 
la'discussione. :^on orede siavi'bisogno:: 
di; un ragolamento;:speciale! per :;la Uà-: 
cuna provvedendo "abbastanza ilvigente^ 
salyp::a oPcfeggerlb in àlaune parti; òo-
meiprpponesiidi:fate';: !; i,;,:•: • .:;:•••.'•)•: ;•'; 

Cavallettorettifloav;-::" j ; î v !.: ,: -:; ': 
:Dii Sant'On()frio::ritìgi'aziar' , :~ ':+::<• 

,; Quindi..approyahaioap,,dalJ8 atSS,,, 
Apprbvttttàl: quindi' ; dopo,' disoussione,, 

cui ' prendèno : pa,rte":;Butt'ihii' ; PKugltì, 
Bàbcari'tti : ed altri' i'iségueatl'^ar'tìopli 
del. bilarioio flub al 88 iìicluslvàfeen'te. 
Indi JeVaaì la seduta^ /-:••,./''; f' 

: •;, / : Portutìo. .:':;'\' ^vOI-K' 
,̂ ;Bmci»i6Ì'AlaitialiatóoiilWéÌ''Sls ì^i i i 

:f aria. ;ai(ìiSàranb:; tffcribttB : §ét ;.feoipS» • 
,aparand|t3l vinaérlilai» àhdw tfpaiMa: 
'j^ì':.uHltót|^iorHiidì:tfi'iiBvaS^a «111(11;'; 
/V^ìfihsifik'diifatti-iastet'nafai-^ì'ffilftL 
:(àllft,li^ji:ji«Ì;;:l|f:::' • '*;;;v3v|||i;; 
:i': ,q:;K:|Ì|!:;i3ÌÌpCs|Ìiiì^^ ;.; .|g|f i 
';; ' ::!AéiÉìéiiìa$^fiii0i^ÌiM?!BI^ 
préà8lbt)ft':dl:'ali'.brrilillisftttivS;; :;'**::;«? 
:?¥lf altra: i^'sèrSiifi/^^dchltì/tóiissassi:^; 
;Bat6: ' i i l 'ati:-aiÌP' ' t ì i^S(SIS'JSWt!d^ 
ii?ii|^jlof; ; 1,'assa^ittP; ,;ai': P 9 ^ 
,;uh'9ateriÈv^i|và,ta'.tó'féstatS-:'::v,/:'; 
SriE^Uiaoaliisà :E: SBo,iatraa9gdeÌltóo.i;.; 
:; ;:,lari :mattiiia :>iiallr su»'• banrerètta fu; 
vif(wata',;dàdàvere:Jiaa bella : gioviuatttti; 
•.n()ij.,iah«#a;:Vè|it6Biiefv •':-':'-,:.• -K.-:':;-,';'••; -

''•;éi^;b(ade:'aia::VÌttitaa d!'iin;.<ielìtto. vv 
< ':;li"itìtòrltó ioertià:' scoprile la fllè'.iJI 
:q6leStO;-mt8tet*o.":'-, ••';',l^-|-''. ;.'••'''•,'''-'>• 

, | - ^ Il Paris diòe oh» Si rìohiaBiàrono; 
itìprpvvisàmentagli,,4Ugi,eraSi :Stud^ 
del.!quartó-aiirip'(liim^btii tt;,ft : P ^ 
ìj^i';8èi-7Ìrt";jbbtóé;:;me(j!Ì^i;-ausìW 
l'esercito ;atis(rp-uhgàripp;;,,>,y," .!;-,>; 
;:^;:.,;:;;::;;i^^4iìmtótó:;ftM0rc%fl.';':;;'i'•':;••',:. 
; •I-i-:!i:Marsiglia:É'teiihfeVbtì:W 
d'ah, l!éiitìaaio,É:t'iyaljiztóaawi:'SÌ';vol;6, 
la;spKdaribt,fci:óbgll;sa)la|'bliiM:":;dl;CìpBé 
0d:una'prtìte3tfccPh4tó|ils'|Ììltime;bb!i-; 
daMnai;;iiéll8t::qtialb;;al itigiairtizza: ll:gb-
vérha, bhev;:(tPniàudiv:5sinilll;(:'aeli*ti':;jai;' 
;SaàiJ:«Ìàtìatìs:8i-V(!fede;::oli&''ii:;i6titUÌrà;;: 
aa:,prbcesàb contro,;gii;.;ttutbri: della 
•'pirbtssta..';;,.;::•!.-:;;;• ^:'':..'•':" '.:' 

'- s -—:•: In segiiitp alle inchièste : prdi'nate ' 
'dàlmiiiistrb dell'interhbi,ilsig.:Sohnérbj 
;direttor8 déllasicnrezza' generale, .par--
;tirà;'fra ;pbohi :giorìiitfpér :;nn' gira'.dt: 
:ispeziona in Yandea,' ùei'-Mbrbihàne:; 
;nellB coste del fiordi;i tra',;dip«rtiraehti, 
'più'agitati dal-reallati^ /';';''=''::''';•;••;: 

:!Egli sal̂ à fttòóoinpagtìa^o 4* 'dua-fùh«,i 
;zionarì;'di''polizia.;:::-''i ':: ; ':' ' '•• 

•;\ :; ';|;..(;M|j)H»CÌp(!j.^;rilj?deiiu.';;;;,'S^^ 
—• Giulio: Blanohard della .IJratèohe,:: 

iflglioKuaturàlè del ..principe :PoIigriao,"; 
vetri giudicatb; dalia'Corta d'Assisa deila:; 
Senna.versa;la;fine.'del mese, corrente.. 

.Egli, è: aocuàatp,; opni''è noto, jdell'in-; 
oondio. appiccato n.ell'aiipartanjentp del 
padre, suo, il .quale; rifiutava .dì; soqcotr 
r e r l p , - ; , ' . ; ; . : , : ' . . . ; ' i , ' ; • : ; . ' : ; • ; ' ; ; ; : . . ' . , : • ; „ . • ; ' : : ; • , : : ' 

• PerMs^:fa':ia0iifemtzai.:'''-
—. Oggetto ; della' conferenza;' del mi-, 

nièterp :A;ùsti'b-U(igarioa';.sbt)p gli " iiite-• 
ressi ihiUtaft'oomani; a 'propasito dàlie 
ferrovia slrategÌohe:aÌ'cbnfinì:deir'I|n-; 
gherìa•e.:dellà';Galliziàv ; " ' ' ' : ' : ':• '" 

Bli.'Oriem>s a.Brùaielksy. '•:;: 
.—; Sì assici»ra:otio se verrai-dal; Sa-' 

: nàtb> francese approvata lalegge ò<ih tro" 
i pretendenti, :i:;prinoipi di Orleans;: ac­
ce ttaiTanno:!'ospitalità délRs; dèi Beigio 
e ai slabiliraniio a;Bruxelles. ! .e.; ;• •: 

,'Satìa'lÌro^mGÌa':' 

Im lialiai 
EMcizmfirrQviaritì. 

iXmix. % •stato •prdìuWto.ohe.si pro­
ceda- spliaoUamenta àUa,;ala(àpà. del pro-
getib suiresercizio ferrpviarìp.oude pò-, 
teriq distribuire isi j.d;ap.atati. Cepratis 
varrebbe discuterlo pri ma ideile i yaganze 
pasqaalipp.r potaclo; p[;ospn,tare.Jn;tempe 
utile"'atSèuatbi '• '' .;!' ; ; :. 
; ::;:•'-:., ii(;.papa'j'MCuéi' ';;••'; 

Oggi.il.papa riceverà tutti i pai^roqi 
di .Èpma'ad i predicatori della' 'quare-
sirnaapvptìuhzlsrà un discorso nel quale. 
sî  erede' p!w parlerà'anbhe di politica.'' 
; . ; Mmummo ainnoid milte. 

iiòBrno.' Coli'intervento di molti de­
mocratici'è aDtichi commilitoni fu Pggi 
inauguratb' nel! Cimitero bbmunale ' il 
monumento eretto al prode Corrado 
Dodoli, dei Mille,' sulla sua fossa. Parlò 
Andrea Sgàrallirio, presidente dei Re-
ducij ricordando le belle: gesta compite 
dal Dodoli e.la fermezza del suo carattere. 

.Tafoantb, Da 'Ti'iaesimo."ci.sprìvpup: 
Alcuni gibr.n'àli àopusano l'oh. Bijlia: 

di poca :delioato?za;par ia-irertì; difeso ni 
sig.;:Fbramìttrnè);,juscèSsb:*di;^iffiinifr 
zibhe'mbtóògli;:dàl:::bay.: ?araparo;'che 
dicéai ;'fósS8' sub; competitore nelle pa'is-' 
sale elezioni. •; • :' ' ' 

' Oi6:':«pn :è' esatte^'AlinìbrntìHtb 'déll'b-' 
le.zìpn;e;eri\-:Statp,;,poiiy6;nuto, ed lì, gipc-; 
uali.ne hannó.piii ; volte .';pai'latp,.;;bhG, 
per quella vplta:,:tàntp, ;oiascahb;digli 
antichi collegi prpppaease 'il, ,propria 

'candidato, il. quale .sarebbe: stato/soste-
nuto dagli altri : due.. ;Per ! Gempna il 
candidato era Billia, senz' alcun cpmpe-
titere, il cav. Zampare i era candidate 
per Cividale ed aveva per ;pbmpelitora 
il generale Basseoourt. : Tanto . ; è ; vero 
che la massiiiaa parte del votàiiti per 
Zamparo scrissero sulla raedesima'scheda; 
i lnome del Billia. (1) , 

Durante;.la,opnvalesoenza:,del nostro 
medico doti. Zannttlìii abbiamo a,vuio; 
per qualche tempo i l dott. Chiaruttini, 
m», vincolato; troppo dalle : cPndotte di 
Cassacco e .Segaaccb,: si ;è ' dpVntp;ricor-
rere ad. uh altro: ; Per nastrai bub.hà'for-
tuna ci è capitato il dótt. Mài;,tià Zùzzi, 
uno .della glpriosa, falange dei .mille, 
altrettanto 8ÌmpatippqHautp:dpj;tissin!)p 
medico. E notate bhè, succedendo a 4ne 
medici :riputati :a riveritl.:da luttp .il 
oirophdarip, pomi) .sonn ,1 .dpttpn.iianwl-
t in ip Chiaruttini, .il.confronto era pe­
ricoloso. ..; I , ,', , 

E! uu.annata fatala per i nostri pro-

(1) AtiWarao; pubblicato la corrispondeazi 
corno apodititei petiiliB taóiamó piena liberti ai 
nostri: covrispo.ndonti, ma in (luesto caso ; aon 
siamo il'aocordo, iiOMliè crodiaujo non «i pòS» 
pili parlare di colliiijio iininominalo entro altr'o 
eollBsio trinpmìnale. (Nota dolto IW.) 

fesBìajiistìi; Il farmaol8tft''Cat'nèÌijttì; è a. 
l^tìib da;pateboliiirnèslj;,ii.;aott.Piatilo: 
8tìMlzbai;,.,i4w!|(^':^W4tpiatìlì;-
lilisgaghèri^Héi'vSsili ';;MildetflieftlélIa' 
Offi|M|àzlSP^'dia®i'ltà|e '.jJtìl^neb-' 
'ijatl3,:Saoìàt8ÌÌbp8®v- e :-g>afìS|iièhte ', 
;irÌffl||p8t0igSSl':f-:,?|i!|,'-::':,':ail*;lpfc' v'; ;' 
• ;;fetina'.'i«ii|l:ppòSf|Jl«gra;, nàpiii;j!!-:' 
tìtóiS£ll.oa§|wal9Ìu|6ro- sarà Ipi l ia ia : 
|iP|iMÌ!às|pf;|i:jftf|yj:';;;^,;;,*3 

"vrCÌvMÌI? 'Àwtó# ' '« ;w&: ' 
Bitìèyifttó ,;a;3pii|bliphi»!à 
; •,: Qné^H^iìMuMvM. ;iMi giornale }>l} 
;4l¥ÌtiÌt^;;?^iBÌÌfc;;j:';::;':j|,.4K,ft^^^ 
,|A-Inteifessb*i(stìfel^t:éspaj'l!àaiiiiia*gèh»=' 
tilèzzata :j>ùliWìcaire; ijéllijRiiiiHcà. della;': 
sottbsbijizlòtie ;dellè;:'dn<J?à'Hiia : 'J. 'Tbttfe 
idìnii # 0 tOividàla: ailJtKoggii ha :dfie 
a'questb ;a.oajitt;U..; lai. 8Ó9j80, è alle. 1* òav̂  
Depìitatcìnai'̂  qhestÒ;ClolIè|ÌO(;av^^ :Billià' 

laecòttpàghàts;: là';SÌsiia:;'off8rtó':di ^̂ te 
;cuo'Ìa;j8?gùbtt^:balljissiifflaUeltérà:;';. ' ' 
;,,: ' ;;:J1iitói(K';S^y(''.M|tócp^C^ 
^ ;Fti:^erahSetìia';pobiÌa^pan8ièra qaeilò; 
:; di 'teadètè «elenìii: òfioVartiié làliam'.ainpMa 
;del:ide&(irtb:;r|pnteJabopb:tbniàdlai,!:'ad' 
Hpi;ringrazÌP'fÌf;St!:J^:Iiìù8t;:p8r.lH!i^iW^ 
[peitttaala :0ÌB •siii'è^^bainjiàaiuià indiifiz^: 
izàrtni. ;OW:^doVeri;'()litìaiiiàntari non'ffié: 
•lo-'irdpadiséoab^iipitii^fàrìijpreirilu'à 
! àssiSlai'è ; iàlia' > Cai*iinpl! iii ;<iìssà iW; jìèl ''81" 
:bb!*rèiit6 mass: ìU;:.poinmempj'aziona di-
Jùnajdaiipià: iUasfri flglif;4él^Friuli»;Jjtf; 
' tàiitp': iiWgd;:':la.;StY''.iliustf- afaraaot': 
cettaw: dallà.cPnà'aiigiibh'd l'Unità, ó'ffertai" 

jdlsjiàèènte dha la'rriio''modèsto fPrtmhe-
npn;:mi'obtisatìtdhp'giii;-lar^p'iMhiity.''; ; 
,' : Oen. pei^fettà : :à6hs'ideràzióho. Ma'' lié: 
'diciiiarp.:''','•;-;;' -̂ ':, »-X;;.-"-y''X,'- ':r'-5'; -••:•: 

•' '-, ObijligàtlsàiinQ ,, 
,'':-:i'\'\-/::'y-'':.' r^ a.B.:BUiia,r 

-Ieri;,àna I.Cpjjiaiiasiene rooayasì' dai, 
sig. Marco ; Baijdasoo"' p9r,invi&'rlo',a va-; 
carsi' à;.Oividàlè,,bnda erigèi'e;' ùii:sar-" 
cbfago : àllagorièb par, là; cbmmemera-
ziehe fahebre tìhe s i , intenda fare' al 
defunte .in,pns.;;Jadopp:Tpinàdlnii.: ;: ;' 
; Il ;Sig, ;• Bardùscp, si ;r,èphérà,,'unita-, 

nienleàlttest'ra'oohcitladinp lo sòultòre: 
islgcAndrea;Fiàihani.' " ; ':,.i ' 

. Circalg Artistfoa Uijiiiesei Î a liìré|ipne 
avvisa 'i'Sl^tibri:jSbbi'"ah6:'le; Sale:;di 
lettura:e mijsièa'sPnb'aperte:daua:are, 
11 anti ;al ledl 'pchiSé quella: di giéob;! 
dalle: 6;àlle-:il!penii;::; : .•;-:':' :••.'; 

,.Nella" relazipiié: da npl fatta per il 
' baile spciale di Sàbàtc abbiamo ommessp 
di ricordare cha vennero salihaia .ed' 
una mazurka- i a ;9roztosa del sig. 'F. 
Fanna ed ittìa; Pollcadol .niaeati:a;Yerza 
:ohe furpno bissate ed .applaudite co,me 
; si ' meritàyanp.. .',. '.". ..V',.-:. ::..'';:';,' 

. Cose:d!:artB,;A.pirpppSÌ,tp di oorrisppa-; 
ideiitl ben ;infbrmati, riproduciamo .iise-
;gnente brano di una lettera speditaJdà 
ì Udine ;al, giornale à r i a ;e' iSloria: di '-Fi-' 
irpuza;del:d:, CQrr,;,:NJiî .::;'!)i.-;t...• -;;; 
; - fResiaiiri:S4«'̂ -<i#S((o;:vMl<'licÌp(«to di] 
\ Vaine.. .Ci .sori,vniio;;,da. ,l)diae ;qhe;laggììi;, 
iptpoedoHp ,cph' mpltal i^labrità ìjlavori di. 
ìristauKi'liélià ; griildibsa • ed^ln tareSsant^ 
:Ijbggiiv;'>Hunicipalè-:'cha : aniii':"ÌHdietrd.' 
;venne: qua'si distrutta 'da; un inOendib,.' 
;ll,gr;aadip3o.;layo,r&Yieiieiesagait6::9btitP'' 
:la;.dire?,i,qnS dMll'itìflcip, Tgqnj<!;o;'Ì|u 
Jèjpàle :B; riuscirà'iatè'.da.réàtit^irario; 
:breve;tèmpb al •sup':priihitivp splèndpre;, 
cpdpstb.;èdfa2Ìbi.UàvdìstruWpn9,>dei'q'datóJ, 
• èravàtata cprisidéraiia opma ijna: sàiagiirsk 
.,pei;-,'Ì'àrtft,|'it^liàni|ìi:j-;;ì; •ff.i, '^';'rK'ì'''•'•<{' 
•:;; Molto bène '---.; sólo 'dobbiamo'far sa-( 
,! psrr 'àisf ibiWlS'i-Moi'rtSrio'-ohé^cosi' 
iSoriven.dp!;potrà;,gibyare: :poqp:aU'«f(fl e: 
•!dànnèggiare:,,njpltpJftislptìo.;;: i,,; :J • 'i;;'; 

a liipn passa atagioiìft cKe a qualche aspi, 
fttìtè ;ai. maitìià?iii!),,,p)&;j^|B;j^ 

: dà:;n»adra' 'liàtiirJÌ|:STtèifO':; JPàifS;n8lla-
datìiaaziona:dfll;'*aeBo ooiii||ira^npiisi, 
;ftbcÌa:,6ttbW ;là:!:pfci',lì%ifra;r". 
": •• Kàziènz8:^tìi8'''KffiIàMb,'.-tf iì^oèséèi'o:»'' 
' njbiieili/Jihi»': è ' . 'ptWp jgatìpjai'tìitfele: 
'atà':'ciha''tìirttóMSÌ^|r 'la-.l^yiaèrtarfc,';: 
;,e fra e t ó l | | l ù ifiiiiatè éìtS^itìli^sbnb' 

•': :;Da;;tfa :ÌtJrnivil:';b8r':WarttHirt::t9l8a: 
ai:dttè.:òQni|igi n;oMlU-;,d!:'yift; 'Villàlte^^ 

fpréhàl)ll(aiiw'aiHiiMyeràahché(;(iu8sta 
; jsarfc ̂ (a.póca: aadaiisftalóiia: aél;>*iainato,v. 
e;; .:ter;»«ay» ;he : datniriòìò'itìna sloaùdà ; ift:, 
.;»iài.Grà2aanò.!i<f;;'.'--X..».;i,,,:,';i:;fi,.„u;,,i.i3,v 

4 ;Òtóhii!^Ì:Al:;:slgnarJéuaata'B...,!di: 
! ààrallèfiar:'Npfafa': ièri : nH-'ptósàrèt la-
ibarriei^ ;dél -iWiiij di-Pètìà AiJuilSài; 
;st>'«{iaTéMà!r;ir''èa!rtIlb;:ebsls'itì(iìtP*^ 
: metì té oha assaudbgli ̂ arióàiiì uh' iaìautp;; 
;aeppBa(3:par fet^arlp:,vènh^ ;;rofesalata-
:dtJs8l)ft:;rip6rtàndp^aare^hìe;«oiitusipnìv 
;fbi'thhàtìithèhta';ììèttiEìoèvatta:la;BSiric 
s.oMe''all'.Mzìti'i Càziarià:';;aallè;,jg^^ 
|éd':Ìaijiia|atliabaQtìi;'ln;sìib;-àìiitpJ---:~ 

-'éùioidìò'?Jlt; Sfeotò'v'di Milatip' tìMrà' 
di* ; :céttP':':Oella' "yitipria ' iAgóètlhp'" di' 
t]rbinb:oalzolató-re'sidèn't8! nella:nostra' 
:bittà,lìl :quala;'àyrabbe; traaiùgiitb'tìiiS:: 
forte ; do«a' ;di i aoldìa-v. solferino -i ; ihJ : :caiìèàì 
di pKà l'altra'gibricmariva nell'ospitale: 
.#yil8'di-:-uaih9.::':',t:--''l;;,,:-'"-;-r''''-v:'-:'X-''i 
- • ' • (iiiesta; tòlta '; J*? SiSsIiètó- ''-'è'-" siatd*,̂  cte-' 
.taiiHntrtnalBBiiitPÌfDi!Ìttdp'p;j'isi6^'''cte'!6^ 
Em':fapitó,::ilt(t'olbi|éir9Ìavère'tóibWatò^ 
; i t nóme:; déllah,citt4-fbvb'it fiittòj'è';^tìo?, 
• oeauto.:;:,-:':-.:j.'::';-..s.;:;''-:".:. ;-:,' :::',,7'-:'-!::'I.C::J-;' 

' rTroÉBe (jhà'àtuqààna-;!, pbveijt'ilii-^ 
tanti: di via Kphphi-si ìamofitanpiSàajpre ' 
par U noia phe:;dM,bno ;8Ìì;bìre;"dV ,,sen,-; 
tira.'sèmpre gli allievi tromba: ate'tan'ho; 
a fare le loro prpyè su.bìtpf fiori "della 
barriera.'-": -;-;••'•;•''--r:'--:;'-'-::-'-- ::,^ , 

Ma'almenp tali prpye.poftasserp quaì"' 
che fruttb—" nossignori,'perchè abbia­
mo udito uno dei trpmbettieri, acoom-.. 
pagnando. i ooscrittl'in Piazza d'armi, a 
suonare uha-'fanfarabhè ihpttèva'i:brif: 
vidi addosso pei' il.ihbdb'squisitàraentè' 
:stUonato con pai; pajetteva .;i 'bélligen' 
I s U o t ì i . ' • ','' '•' ''-.!••;•:••''•'• ":;•;-•.:-•:;.. 

;,Oai"nevalei Oggi:, alle, bre;:quattrbipom,. 
;da porta Venèzia;antrerà; nella nostra 
città: il: carrb della ::maBpharata di Pus-

.'̂ ona...::: , ;' : :-:v'•-;-;':-•'-'- -.'''^'/, • ••';,'•'' • 
: ;Popp.aver: percoi's'e :l8,,prinoipaU,: vie 

;cittadine sì recherà.nella Soio Ceodftini 
per,ioantare: duranta.la festa di questa 
'sera.:- ,; •«'.'•;- , ., -•:,::. 

Al Oebobini dauqùb sta. sera a i ballai 
si; senta a cantare e si pub veoirè fuori 
pcn un magnifico rem ontót'r; e relativa 
patena. Chi dunque nen vprrà inter­
venire ad una festa: ohe: ha tanto at-

'trattive ?;•:'• , •:;' 
; Sdrondenàde. Questo bàrbara usp è 
ia'nborà ih pieno vignranella riostra'città. 

': ;FuirinMiiul(ì::un::,jS()(\ta-montìte,ifiOÒnte-: 
;;ne!itè:;:àlpttni;ijB|gliè^ti; della; Banqa îCen-; 
! sbrziale,':ùnà,;Camhiftle,à; parte per : «49" 
:motìa' e; venne idèipasitafc :prè8Sb'il Mù-̂ : 
;riipipl0,;di. •Udine:.' ,'•' •':/:,: -, \/: -••:'V ''• 

• Starialla di tìàrnevalé; i i hh càsetto 
! saóbassb':;a''Udi(ie é: la di, cui' ^verità: iioi' 
;:assibarianiai'::;';'w',•!•••'';'"':•':,•• :•:; ;':: '';;••'"•'','•-
; ;;;I;; diie:,pei%ónaggi .sono'iuna •falips:: 
|opppìamatrimPi)iaìe;phe,8ìi;vede spesso; 
fa braccattp :|pfobrrèra la''via. pitladine; " 
: E;;iinà-SBt'àf'del ; bbri:eny:akrtiayàié1 
ila sala 'deccHirìvà/'apèrt^i'àliè^danzéJ 
; ma la; ablba"pàrlglia '. cpniugalb 'aprnjB' 
Uranquillàtheate,sbttb'^latlegali.fboper*8i 
iaal^lettpimatrìinenialè;;;' •';:V;;;,."" )̂;,';:'.};'•;.,'-
: " ' SuBnatìià':'Ì8':''tìhdlci 'di. nb'tfòv'.O-'f ;;."' 
•f: -li;;'.marito''S^; oPttiè:'iaTegiiàhààsl'',r-|i: 
18carayeata;allà''aaa sbnapleata':iietà''Utì;' 
:oaloip^ flèl.v.sisJay,;.;rebina:';diraf!;'rtr;iiiiij' 
ìspmÀa In:q^el;.aitp{;o*e;;i.no8tri;:iprog8-; 
i hitbrìi; sèìsondo" Darwin,, .soleĵ no portara 
:la;boda.: ••",,,.:;;.';:';.!,; ;-i'':;'•.'.'.:'':':':;;.?;;':•':,:•:''. 
; : ; ÌaS;siàpglìei:i!sVèglietaKdiiiisdpràsàsltó, 
;ttóya. u .waritp ph8v8iiiàgua:av:'caU^ 
idi oon!i^ulsc^;VÉ^::ln,;mancan2àV'd 
: maìitii'nùlla ai; ìnièglib^sSlèadé;; Hrèvàrè, : 
:si dedide34>?àizÌrM' par; 'rèSpirarS'tin:; 
'po':d','iarià.i:':';'-L. •'•''!.'•':,;;,;';••.?",''>'''"'j;i '̂'.';>' 
- taimpgllèiapplàuda/'e' métta .11; viato'; 
ed;approyatOi alla;'lipetta.;i Vf (!!;•;;;;;,; 
'. . .uh qùarlip.;.d';pra;.d#o;:.ìi .degna pp-, 
•rii»gà>p;;.8Ì VfPWftì ,beatp •e;;'ooflteR̂ ^̂ ^̂  
'ireapii*ai:tìM'ànaVpurà;".(:dàla;,Sàtà.Oèb-
:ichìni.!''';':i;';: •':'[':•>'•;,•; •;F'l,'-V '̂:;;''' '-•••;-;;•'-:'.H^i'' 
.; ;lo,mbniso ise:::aiiPh6 alia ihpgliè;i:ddpo-i 
ìla;pai't|enzà<:jisl|iriaritp;;eapitarpiiP:deglìlx 
Jàssalti'jnprj^Si,',: ?^. : il'vft'ttp.;'ppr6,.;sli,ìè,i 
iphe, hèàncha''tìiezz' óra più:tardl la'aSJae,'; 
•niètStai'trbv^àvà 'anch' e8sà'''à /^rèapiVàra ' 
"T: aiJito'Jièil^* j&là; 'Oeodhini; ̂ "^ '-t̂ '' mi: ':: 
i > 'tièìi vada l'tui, : ai; 'aOTiaìiia,! igli ;patìa,* 
:stiringa,;aMÌpwaji;a l'Mif ipprófttàhdc)' 
idei.spn»^; ds '% "^bSilh^ siij8lafjpi^;iheijèi. 
':bì'appia 'd'amorp, ."appar^zià'l̂ dp^ 
,pbtèr striii|ere"frSÌ:;ie;;hrappii» lààiìnpife ' 
jtipa; personcina ì dìv qiiallsis'mascliarettà! J 
:;oha;Ui%aSo ,%li' 'feoB!ilfepiitrat!à;'Ji|;;'::i}i';a 
,,!.i;;SifÌ6yatte,;^Bì;;niangÌ6;àìppÌ|ii('tfl«sitì 
|=; ;lià/ dpoilità;è1à:tócìle.Mppndi8pen|e^ 
.zSjdlllà-itìaBche^ihàn^Snnìb^^ 
;jtat'e,il;hbstrp;ApollP;àuUai;;(èlas8B;ii»:cui.) 
::dete:;*ssegnarai là sua, ceh^uistà.-:^ KW 
; ;;I1 èbspettpiiil dubbip, l'itìcèrtezzàiaii 
;faànb : sempre : più, gigàt^i, : perbhèil'tm- • 
imaginazione, lavora,:;.laverà/;ei.óphlsa.l/l 
ifprsè.queilà pezzubla nerai.nàsqpndeiihi 
vpltp;,su:puiiriesce:impessiBile:numèrare 
•le.;tantei:ruglie%ohe;i;ala ineseràbileidel: 
'teiiipo, ,vi; halasciate impresseiprrpre I :'-
' --i A ne --- diqe:,tra sà:ll nbatrP'don: 
;Gioyanni,i--;nou mi lasciò mistificare! 
! Ma;là masoheretta non; yuplp'a: nessun 
;patto levarsi la «aschara..!.::!:;;;; s;':, 

Come si fa — non o'èiohe uh nie^zb : 
•;la.,;viplenza. ' .,,;, -.,•;,••.,• .: .;.;,.,,-:.;,•» :'.;';:-i',;',!.i 
; rr-Perchè. npn ÌIP usevei;—, ripensa 
;egU .-,-iSiamb; soli; ; ' t '•.'ei'-X:\.^é • .';;',-'.; 
i Dettò,fatto'-y-uno;.strappò;rèpentìhP' 
';fa cadere la maSpherai,:e,;.la.lfapoiS'ràb-
ibìpsa:della; biònda nipglièi'sl'prééenta 
all'esterefattp ;marito, ohe domandò in 
:quel, punto a dpminedib: lairgràziaìbhe 
;aprisBe 'là terra, e, gli faòesse :'fai'e':la' 
fine aiGnre, DatpnedAbirpn.i: ,i. ;-
^ ,; .,•;,-; l^.hi'v'PMrrofcf';;' 

• :' Teatro Mìaerya.'AveVamaràgiPrio di 
Sdire, 'pha là"tólò dèi ̂ oH davav^: "rie-
abira la; meglip di tutto jl'carnevala,. 
; . II 'teatro èra. addabbàtp,. in aando .ye-
iramènte'oriiifti'ois/ " • ' . ' ; . : 
; F'ieri da.ana parte,e flpi;» dall'altra 
I-—• paJava lina tei'fa incantata —-, un 
giardinn di Babilonia e dì Daniàse»; in 

cu! avesse pMéò: ad abitare la balla di 
quaIohe'''OaUffO':l;,, ;;-,;:'^iv', I, ;: 

Malti:tóònb i cStóMÌi e malti àttobs 
g^ ÌntermntìtÌ.t%:,..: i^'-liìSl . Ì 'VÌÙ-;;) ' . . ; ' ' : ' ' ,^ ' - ' : 

VillegriapiWaoWètta#gtì6péliatta ' 

va!è;:8 ;Ìiittìv;:Tetótài(di:i)8aliitaì# 'OtìtoM-? •:• ' 
nièhteniejifc;J; :>: ,'::vì' -,'•'• fflv;:-.,'::f; .j'**fe,':j:'',; •:' 
'.'. Ma<ioh«é!'::tooltè,''* è''''fettè!i);èitìtcòòri ' .i' 

buon, gti«io£Sòttb ' Il ;'ìièS:i:'§SleK8rin«i?^fc 
.'yadeyahS;;bfUlaf|i;§|tI3iSpliia^9sistìW^ 
'ohévtìaa'raiitft'i^ijiif'lftifiélle.Jfe^ ;: 

Clià::è lètapwiutìa.liipsà;bhè: iiffaàòliia ' 
,ilimiaÌ8teai^iuia;Bàstìiar8iì;i,i;,''',,siS£^, 
; >,,• Quél: tft)ì(awl-ieèposti:{n;:»ezze' adiUtìa' : 

f fb!lft^èBe;iionv,ài;ooabsbè,>pH6 j ^ 
«atapòstitatìttfai'persona àmìobè ^ì i tó ip: ; 
di:4|iaìyidui;'db'e:;tì,;Sohò::ìpaiPii: è'Entj • 
ifàttb =• 'ohe' ',fi('?iiH>f àra"Sihà';Pa?tà;'j8ttttj;''?'' 
ziòhÌ3!'''olia 'àìyérta; Jàtletì^':;^tièDWv*iìrtt : 
ìn;;;upà;-aurio|ìtitMtìrtsi»éoté;'ìp^ 
•:, .•Vefsb:Ia,m82zàhb,ttV,èhtfò:M;;M^ 
ù.na'.iseppià'idl' tópriàtóri;aù'bdlàntl^~^^^^ 
erahò;tnftrUòrè:ifiÌ8gllV e'WbaVàfiÒJii 
aaiJtBstòlìe.;; Il; taartìa j .si ; pbtomàvtt •;1ÌS-, 
;hcillà:e.'K'mpglleìZéppa r-:i'et'àaé'di^a : 
•tij^ì''*beDitìinia'aaobppiàti.',"";'i':^t'"'Vi::'.f:;''' 

;:: Ràcppalajfànò, )a:!»tprià':a(ilórp8S{aalla ' 
poUBf o, mHcì i ohe ::se m- siette ,p9r, cenff-, 
,,gijlàraftt*ati^'^T^ cPardiflèva'là'attìrfà:*-! :; 
'diètro • nir.»àftcètò; ;, • •.•'''tK.';':":' Hi';', Si;;: C;;,;. 
;:'p:l4a'ètMia,yel8ntaii#ealyà:.;3f%bhj&tÓ! ; 
• ih';^r«Ì;:bàh{à&*|òpra'; ;'iìii''àrìa'ehè:'rai 
;,èP<ìè;''ìiótt: ppferl8:-'qiit'''rÌ(iràduiT8;': ''''; '̂ ;',' 
ì. 'Blproduop ipes^'l i; fv8raii;cl^!;nba'aa<; ' 
ijaiihp'letti • ttìali/vblenjiéri sipurb.; , 

f'"' '''r'.^^'''''f|^''pwarif :'.Ìtó«;'',;) 
!' Saputo'deìlaiguèrra ,. : 
i ',;- ,"'-XJiavaiini'^llbf 's'àrmò: 'i;,':''''.,''; 

Làsbiò Maria : ; , : : Lasciò Mària^per tèri'tt : V,, 
' ' .»;.f''rSit8«tt-dSiaf 2'l',!»'':,'-; *•':'¥''''.' 
-''«•'*'''Iià=^ÌÌbllrHltóia'':''''"' •'*' :;*•<#:;.';'';, 

:̂  ; Saputo qn«8lp qua :"•;, , 
••;;S '':;;':: Andatte:' iiB ,uh; «pnvèjltoi ,•':: '[ ~ i 

';/;.';:,;,,,;.,.Si.,fepè'',na8napàv:i;:;^;;;''r;'i.'''.>'«'-,;,: 
,, j,,Allara;i,atte oampipnij ,' v ,::'• ! | . : r 
•;",'^,.:'';''Davà!^ti':àl'•,|ìbJ'paBPeì' '';>' .,:,:,',:.'.''• 
: ' '•"!•'•' ";Lèvarah8l,i'.::.'. V'.'spàiipnl*-''- '"': :-
::';'',; '':,;':'Sflciandbii''a:':t{uèl;-•''';- .';''•;->!'!:'' 
•;'"';',,.Il'pevèrb,''(}ipvahiii' .'''"•^';;''-v' ••;' 
-;, :,':',--''-'!Pel:aapndai:sa';n8''àha6 >Ì';:J-::S'-' •,, 

::,;;'̂ E.iateiite-quaj'aBt'anni:o:;;,::D,!KÌ,.,'i:.,' 
j ; ; .,;• s,i^8dutp,,,!iaf,nn, :aî ?s6.;'',, vi','-;,!';,;̂ ,;,̂ :' '• 

;., : y jies pah tMÉbrjéraopnn^apb lihbltf^J : 
un:,:,grati;;!g5fà|tpvai;'aàngue>;:w^^ 
;guènte,'"aBnzÒiiaf.:. • •'•''':'':'•:,:'.'';> :'ìf'.'"'•:• y/ 
;,;;^:j;r',/:Gra»;;*js/tolo;(K^,son^wc.;,,•' ',',"''':: 
,;»';;::'','Giusaìiptf:'Busécoòne':'!,''';„''''!'' ';•' 
. ,.:'•,• ;",;.Per;granae\gelbi|5a :'"''i,.';:','''';"i' . 

S;;: ';: V: ; iDella ;nipglie::ia iitt Ijpbbbnéi 
• •;• ''•:ll.'cÉppiJa'dàgliò{f0,i:.5'.-.i(i:':.^v;i''> 

; ..a:;;;:.Oan:.uua;8oura<ii\'iniahpr';:'::'":.5 
.•V,,;.,':',,,jCpgU..pcphi,flti:aluaati,i:'"o.',;j,;!>''', 
; ;,̂ f', .j,; '•Quelbà^barójàìiiinsaiiQrV'Y,;;,' ', 
.'"':''.;;';' I"flgli;'8aoi'a^hàiJ(61' "":' ,':".','/ 

'.'•'•; Cplte,'fumàhti,'.Viacbre',''' '.,:: "'••"'''^ 
''•;';; :'Di''qilesUi'^'ahbÒr»ailquàlla[;::'''': 
ifH':; Salciccia a mortadella i: i:;--'!, 

,;Bèntpatb;&bbric6v,,,:,;; ;.';:;7 
; „;-;i;.Ma;I|;giusJizìa:un)ana's- h'i^^iìi'.):. 
:::;i,,,;,;;,Sqiiarplahdo illreò,ÌYelaBi8:;;:,;!. 

: '•;" ,',,:lA..il()r'e(«ì)eTUti;'salaDtó' ^'i^.'.',^'':"^ 
.;•'••::' •:;'j(l''8us&cbn'piàfiil>.'.;•:'"•'','•';:;:'.•' 
; ril'màrlto^ohalàgMVàsV'àtó'ìpubblicò' • 
;phè''trbpjp(),: yistpccMii jla'sKJZèppa èra;' 
jnienteialtri ahe.il sig.'jaiàèstUbjL. eueghiàf 
(lattefccmpàgjiajiohe' vèrarpanta ÌOTÒ'J 
igliaya;pPca>yócco^!a; pi<à;quella:«»aci»v 
id^^:|Tci.;,dèl;;P^ppp,.,j.;;,i"" ;:•.;•:;; ;.;•;..;.,;'', 
l y^ÌrÒ;.'t|aiÌon«(e..j'iPèr;.iqHe8^a::»^ h, 
kn^unziaib.:r,t(l.timb' 'xeglipÀà in;quastnl< 
isijtìpàtitjb-teafflnb.''"• ":' :''''';'?.,•'':',•'"'".>'':•'':',; 
ì#jMi;:diibitiamo«ohe^la''Mtàiriiii(cit'4 
r|rÌllànÌB tipeisphà'f iBMbiiuoi'vbrfà i lààoiàri •'• 
làrtH'a^daflhììiiinieiateis il|:^c(!ftio fpoizai", 
Senza;aargli:l'uUimissiMB::aa4iò,*'j;5ii«ì'?^ 
j.'Sappiamò'anoheidi :nipltamascharina* 
iJchtìssinttCTWftHìitìiflà'fWHaweiià 
:jspt-8tai" nbriohliidgqajlcliejallegra ma-;; 
',8pheratà"pha:vi'prenaSrS 'parte.,: :, 
: t 'araioo carissimo,e distinto maestro, 
:Luigi Oasieìi, ohe; airigè l'orchestra:ael, 
tei()^à;e|ipn,,voyr4aerlbj»s^Bi?9l'uJtimO|: 
:;gip!ri|o,;:̂ l ,(^8Pjit(j,:^èÌla 8 ^ feini4,af : b « - | 
vissimo' diret'tora d'ofohiitra." 
• Egli oPn il suo Sorrisa allegro e con 
quél fare di ; schietta'boii'aria ci farà 
danzare del ballabili, suonati , egregia-
jnente, coma li sa aubnare la brava or-
bhestra;,jOhp';il,iCasiolitd.lrig9.",oon tanta 
brayHràvi,,.';;::.^':';'.;;;•:•::• ;':':• '• :,;••, • ; ' •-•'i.:.' 
; Dunque,, ài.qHestavsèra, :ci ,rtve4r8mo,:' 
'al.,Na?iptìale,l:,;;,,,;: ;:,i, ';;,,:;:;; .,; ,, 'i,;,,,, 

' Sala Cepohhiì. Cerne si "fe^ dicìamip' 
nniiì^ non; recarsi l'ultitóaf'sarà: di'bar-
bevale: à trayaKe l'anjicp .Gep'Phini'—" 
i^ei,nbii!''altro :par,',yèdBrlò' (uìi 'òhe; • poh"' 
ariài t r a l l ràbbibsb'>b3,l'dilttPiV:yéde'l 
scainpara: iMsup miglibl!:àllèatb,*iaeiàèr î  
ijarrievàle;• :ii;o i;:':'*:;; '^*'J, ;'••; •„;'-:;;:o:>> / 

j (Rioordiamb :Utìd: poesia' inèdita dli;b- ' ; 
ronzaStacohètiif'scrittà'dàl bravo peétà''; 
perla Società dèi Carnevale ai Raveh'hài 
ovaie'detto'che,'" ;'•'''','' ''::';:;<,;,•";::•.•:;:;; ,:;; 

•,•;•,• •tùtto^l'auao'SisatneYaló';'' " ' " 
'':,:',;:'ail'iiifiiraftiii7-.;,;-,,-'i;, •:''';•,,,! 
,•• Caro Oepohihii'''ché' bel'pa'óse.. i i . ' V 

.quell!inf8rfl(^':e'aii-8:bh8' ":>' , ' ' •' 
, :,Cii.,'.(.i.:.,gi'imK6o|m:'|,:i;.'i'">'--r',":',:::., 

. ; . ; : ian .paura'di d w i n o r s i : , ' , 
; . •vadan ben?;tntti;a:!Brsiy.,;.«,,,-'>, jj 
' E flonjp'l inìoa biBPgnb'diayerpàs. > 



IL FRIULI 

sione per il ballo per aadire questa 
sera da Oeoohini — Oibó I divertimento 
o' è né per tutti. • 

,fiihlitaft.bai%,,tioa.li«ve.«|, aon. man-
llaiierbml'é tórnltci'tefel può diver-
| r a i sftfttendo' a eatìtàra £[uél bravi gioi 
mui ' di 'Pasiiihs «b'è 'k' dinoll'téro oan-
wno.Jei cori In modo anjmirabilB, 
H,E,.iJ6|l.'lin'àHfa,"oé^ àncora,. Ogni 
pervenuto"ri.béyerà. entrando un nu-
fterps cól .quale cp'ao()rrerà,all'6str'aziono 
41 unibeUiiisimo,.:premió; oonsisiente in 
|n:'ie))io«tót'p -regolatore con relatita 
éàtana avente ufl- ciondolo a-ferro di 
iavallo.'••'.'• • V '••' '•••' ' ' ' ' • • ' , " 

1; Sala -al, pomo.''iftro'Vi&oró,'per"ohi' 
lina,divertirsi. "•,' •, . ,, , ,;,. 
; Quésta vecchia e popolare sala si a-
| r e ' ariòhé questa e%ra^aUe ' danze. 
5 Q]l'allegri"BlàVanótti''del nostro p'o-
|oW*^ti,i«&iBènl«'a€ Wd'«itolo di •totif-
let t 'S ' t iene'di ' i lo 'kn' tù 'e 'di attrattive 
k Ami^M¥éig4'èÌ"Pomo d'aro,, o.y'e 
Ira,,la,più schiatta,allegria .si saliilà \\ 
0arn8V,alej'che...'. pàpte, e ,lp, quai^éslmà 
Ihei... arriva,in modo che uoa,possono, 
ftgnatii né l'uno,-, aè l'alar» !; e di .fatti, 
ì): primo:aettte la sue perché tanto:pre-
tó» ol lascia — la seconda riceve quello 
éll^s} rMPSÌÌ^ .W V l f s i . p g w w o , di, 
fate"if.-suaiagressò ison'.lantà premura. 
Àuimu dunque ed il cielo ve li faccia 
arrivare Ano a domattina. 

li testam^nlg di BellOUi-Bdif. h'Artt 
Drammattca di ieri pubblica la .lettera 
segaente, scritta da "BèltótU-Bon, {jooBl' 
minuti prima' della catastro.fe, all'amioo 
Tit(}.Favi, ammiqistraior^'dellacomps^-
gnia.' • .. ' .. , . 

• ' *iMitàno, Sl.dloembro 1883. » 
, « darò TiCò (loM^tlsitò Coraggiósamente 

conti-o' le Iraversi'e ohe dà due anni si 
accumulano sopra ,d,i me. — Tu sai ohe 

,ho'ipotecato , ' ' ' . . '., . . .' . '. 

«Ho tentato tutto il possibile per tre-' 
vare la ohe mi oooorr,eyano per far 
fronte a tutti gli impegni. , 7 - Tu sai 
come' or'6d?_vafti^''d'éaseré;ritisòiti. Dà un 
gtornó all'altro tutto crollò. 

.'«Questo fatale-aigeanaioé arrivato. 
Oif4si tratterebba'di"aiòiiiara"rmi fallito... 
tìji iiominifCo^a' me * preferiscono mo* 
rfr^. , ' ' ' • • ' ' . . 

V t Se Maggi vuol prendere la'dompagnia 
dli,fiui deve far parte, ci.sopo. libri, soe-
u^j.'vestiario e tutte le'piazze loro già 
p^èse per tutto l'annoi ibosl,. quéi-poveri 
dtó|.raziati non rester,^i}|io, s^ljftatrioo. 
,v<t'Di quello ohe dovevo*' dii-igére ' io, 

pt^pdi l'amministrazione tu. intenditi 
<^n;,-^i;tól&; obi3.''p4ù:'-pre,ndè'r«e?là. Dire­
zione."'— Fa'tè uii'a società. "Auche per 
questo c'è un materiale immenso ohe 
può servirvi, 

« Diraiv,ai mjei compagni d'arte B- che • 
fai^o J (^VG^aào ,far|parte deils- mib: 
compagnie ohe "muoio 'don potendo far 
onore alle mie'jSrgjét T ,'' \.\J' %,. . , • 

,•« Ajddjo Tito, addio camerata — non 
iriajóijite 'alla; mia memoria , ^. ^pensate 
che sdècófflbb sotto;,.un 'afmof.risrilo'„iiii-_, 
quo e una'persèóuzìoiiè ostinata. " ' 

' ' " " •• ' " ' •• . ' •,; • ' / ' ' , ! * " ? , " • 

i iùìgp èdloHiiBon*. '. < • 
, «P ; S. Sul mio favolo.troverai,tutti 

i contralti degli' ^jjto'rì e.'^utt} i co'n'irat|i, 
delle piazze. .B':,,,, ',,,, „r,',' (',' ..,"',:; 

«Ho gettato ,^|la iripfu8a,.nei mnìV 
quei pochi oenoi.rri-,SaJo Óredate Kiftri'-

..dateli !i .mia moglie.i-!-i.*.Servìi«i»no a' 
comprare un po'di pane ai miei, figli per 
qualche gio,rno. ~- tutte''dio.tìhe" rigliarta 
le compagnie l'hq lasciato fuori» . 

Iluendio tfim iJkoWtli.doofcilaUa.Unea 
di''.v»pori Inman, sulla North'. River a 
Nuova York, s'ìàoeridió- il i febbraio 
alle 2, e rimase complManiente'distrutto, 
cori ^ r t o qìiantltà di'*'inerfci"i5he"d0ve-' 
vàoó'essere .imbarcate.' -, •_ •' •'•'• ' ' 

,'Lé lierdité" ascendono' 4'^50,000" dol­
lari •(^ranolìi='Ìiì,750,000:) '•"",-; ' ;• ' " 

Càftó ialsHioato. Trovasi in oommisrcie • 
una qualità di calle .à'gl^'ano'gròssb'ed' 
alquanto pallido," ch"é' è conosciuto dW ' 
negoziajnti col nome di.oaifè del Malabar.,' 

La sbmigliauzài.,è,.']^er,fet{j^sin^a nella' 
gmndezW, ,• forma "e colore. "S'enonohè 
nell'ilo "dal grano ftìsifìpài.Q.maii9a' affatto 
quel residuo di membranella involgsiite,: 
giallognoM, ohe in questo caso distingue 
in. traodo. I^icuro'i granii veri-dai. falsi.'' • 

Questi (grani di .caffé falso vengono 
fabljriòa ti «on lina'p'àSt&r'di'fariria''di fave 
mista a fatrine di ghiande, Un ingègno!.a 
magc^iqetW afferri', la/pasts e le 'd,k ^gg'\a 
del gr'a'ùó^del caffè." ' ' '.', ' ! ]^ 

Dn mezio facile per giudicare 'con 
certezza sei il caifà venne in tal modo 
talsificatoi kaoha-'senza ricorrere all'os­
servazione miorosoopioa, sì ottiene met­
tendo irgralnti sospetti a macerare nel-
l'8cfl.M.iDo'ào-i qulicbe foMJi smais'Srtì-
flci^l'nienlb-.s&p'REpjilWajiBD. ,i e. - , ' , 

Divorali dai etannibali. H Melàaurne Ar-
g\ts annunzia cme gli avanzi di un ba­

stimento naufragato sebo stati scoperti 
aells riviera Fay, alla Nuova GolBea. 

Oli indigeni dei dintorni affermano 
«he l'equipaggio, «b'«ra 4i 17 oarsoBe, 
è stato, divorato dai cannibali della tribù 
dai Kloual! 

Un asMsiinio a (Parigi. À Parigi, 
nello vicibatize dot Pecq, dove l'anritì 
kcorso sl'co'miuiso, uno'di quel'delitti 
oh'̂  tìede luogo ad Un processo rimasto 
óelebre, è avvenuto un assassinio, che 
lascia 4i6tro..di..aé anoora.•un.mistero.. 
, .Verso le sette di sera, venerdì scorso, 
le guardie daziario, alla barriera ^San 
Germano, vedevano avanzarsi una rat-
ttira ohe descriveva una serpeggiante, 
come ss ' il ca'vàllo andasse a' volontà. ' 

, Si avanzarono psrifei'raaria, ma guar-, 
A&Mò àèllft iii;§tkra, yld'ero Che vi già-; 
'qe^fl' uri, ^ubniò', iminei:so nel proprio 
sangue. "Si. avyertlronó i gendarmi e 
dietro Certi ° dettagli dati dal ferito, 
quando-;rinvenne, si.arrestò .mn indivi­
duo 'Che, a prima vista sembrava corri­
spondere ai connotati. Ma poi fu rila-
Wiato, avendo provato l'fliiw. 
. L'ttssasàinato,, prima .di morire,, potè 
raccontare" che.' uscendo da Parigi per, 
ritornare "a Thirs, dovè abitava'colla' 
famiglia,., presso • il' rione -Vésinet un 

'.individuo; che camminava' per quella 
strada, ma in senso opposto, s'avvicinò 
alla vettura e glW.dt^mandò dove ù pas-

;aavit per andare if téìaiSii Germano, • 
. !>^ ' :f adÓ apppi i j 'dà' quella parte 
'risposici'Interrogiió, '«-à 

.Allora, 16 BCQuasJsilUta.vlo' richiese di 
nn_'poo'o di postotBiutìgó; la strada gli 
andavaraocontanaf la stó'sforia. Quando 
giunsero presso ilPao|5',';aove la strada 
si trova trasformata qiisii in un tunnel, 
pei grandi alberi ohe4là'"flanoheggiano, 
lo sconósciuto gli .VlW'/un colpo' di 
coltello siilo stomaco, L 'arma penetrò' 
qualii'o dita. ' *„ • ' ' 

La .vìttima, che si óhlama Gautier, 
tentò gridare, ma l'assassino «gli -turò 
la bocca colla mano, poi,', per ' tema di 
essere sorpreso, fuggi; 'lasciando nella 
vettura,il.coltello ed il'.berretto. . 

La polizia parigina è, tutta in moto, 
é stata aperta un'inchiesta, ma nulla 
ha ancora portata la luce nel triste 
fatto, ed, è tuttora in dubbio- se trat-

-tasi d'una vendetta oppure d';iin assas­
sinio per furto andato a mató 

Sally, il celebre ministro di Enrico 
IV,- entrava mattiniero' nella stanza del 
rei Sulla porta' incontra una bella crea­
turina, fresca come un flore, é;tutta; ve­
stita" in verde. • La guarda, sorridendo, 
le ceda il passo .ed entra. 

— Cóme state, maestà ? —• ohiedp al 
prode Bearnese, ohe stava ancora a letto. 

— Non bene, Snlly, -— risponde il 're, 
— ho avuta tutta notte la l'ebbre, 
: —• L'hp^vista, T- rispondo, inchinando, 
il ministro, - ^ «ra. vestita in ,verd§. 

,,.. .IIltÌBia_Postk 
^ Jltiestione Danubiana. 

'Ì<ttdr!*,'.'.'SVoréde,"efie sia' quasi atabi-
.litp;jjj.n aóqordó fra la. Russia e l'Au­
stria per ,la questione' del Danubio. 

• Óìers. avrebbe ottenuto a Vienna la; 
adesione preventiva al disegno ohe pre­
senterà'il'delegato della Russia. 
. ,Non '^i orO(|lé' ohe l'Inghilterra e, 
r Italia approveranno la propost» Au-
'stro-Russa.' '•• ^ , ' '•. ' '• 1 
, Si attribuisce a'.questà conferenza ùda' 
grande jmpo^'tanza, poiché rileverà le 
intenzioni . (ielle., grandi potenze banche 
nelte. altre questioni.; • • L . . . 

, •,;. Pvt- 0'inondati. 
, Róma B. leri-il R e h a firmato il da-' 
creto' che nomina* la Commissione inca­
ricata di distribuire tra i danneggiati! 
dalle inondazioni ' i soccorsi votati per 

. La .Commissione Reale sarà composta 
di un 'ràppr.esentànte del Governo, dì 
tré ufPciali tecnici governatavi e di due 
membri d̂i ognuna della deputazioni prò-' 
viiióiali.. La sede della Commissione è 
Veoszia. . ) 

Nuovo ministero. 
• Nell'•^ltimo Consiglio di Ministri è 

stata "^eq'isit la'pt$s«ntazione" del pro­
getto dì legge par ìa istituzione del mi­
nistero delle poste è" tetegraB,. Col prò. 

•getto di legge,.y^rraano anche presen-
itati,il...bilancio e Inorganico del nuovo 
ministero. ; •• • • 

' • ' • ' ' laito'rì pubblioi JÌ^J renilo. 
— Il Consiglio superiore dei lavori" 

pubblici approvò- vari progetti par la­
vori di sistemazione e di ohiudimeato 
delle rotte nelle recenti inondazioni 

Procmo pm, Oberdan. 
•> ; ~ II proc^ss^ intentato per la, com­
memorazione' di Oberdan avrà luogo 
probabilmente appena nella seconda quin­
dicina dì marzo. La relativa istruttoria. 

eohtrariamonto a quanto affennavasi, 
non sarà cosi presto finita. 

Il (rollalo di cbmmeroio. 
Sonò molto Innanzi i negozianti per 

il trattato'di commercio fra l'Italia e 
il Montenegro, Entrai.l'aprile sperasi di 
poter firmare il trattato, 

.ilflii'fl, Germania, ed InghiUerra>' 
Furono inisiata !« prima pratiohs per 

la rinnovazione dei trattati commerciali 
floa la Oemarnia e «oli'Inghilterra. 

I iVoIizio. sWorflk 
Notizie giunte da Macerata assicura­

no ohe gli elettori repubblicani di quel 
collegio, i quali nella passata elezione 
votarono par l'ex-deputato Falleroni, sì 
asterranno dal partecipare all'imminente 
lotta elettorale. 

Consólo frosioeaio, 
• '• Stella éx-oonsotó a Caracas fu nomi­
nato console a Ourloo (Ohill). 

fslsgrammi 
Franeia. 

^ Parigi 4. Il ballottaggio nel 5° cir­
condario della città: — inscritti 11570, 
votanti 707'7, Bournevilla intransigente, 
eletto con voti 3424. Engelhard radi­
cale ebbe , 2673, Gauthior anarchico 
•460, Allemànd operaio 24, diversi 49. 

Cahors 4, Elezióne senatoriale: Ver-
roinac repubblicano eletto con 226 contro 
Pages Duport conservatore ohe ebbe 
• U l . 

Parigi 5. Un'ordinanza del Giudice 
Istruttore rinvia Napoleone dinnanzi 
aUa Camera d'accusa come colpevole 
dell' attentato di cambiare la forma del 
governo. La Camera deciderà entro otto 
giorni so v 'ha. luogo a procedere. 

La Commissione del Senato elatta 
oggi per esaminare il progetto sui prin­
cipi 6 composta di otto Commissari 
contrari a qualsiasi progotto, uno fa­
vorevole. Il progetto di legge riportò 
145 voti contro e 110 in favore, 

Inghilterrin. 
Londra 5. Lo Standard pubblica il 

seguente dispaccio dall' isola'Maurioa : 1 
principali abitanti di Tannanariva sono 
disposti ad offrire all'Inghilterra il pro­
tettorato in Madagascar sperando, di 
sbarazzarsi cosi delle difficoltà còlla 
Francia, la cui squadra è attualmente 
a Seychelles ove attenda rinforzi per 
una dimostrazione navale,'Gli indigeni 
temono il. bombardamento dì Tamatava. 

Londra' 5, In seguito ad una leggiera 
indisposizione di Munster l'apertura della 
conferenza del Danubio è aggiornata; 
non fu ancora' fissato il giorno della 
nuova riunione. 

Cieruianla. 
Berlino 5. La Norddeutsohe Ali. Zei-

twng, rispondendo ad un articolo d'ella 
Rassegna sulla lettera dell'imperatore 
al papa, scrìve: Prima ohe la Prussia 
.risoì.y.asì ,ad. un passo cosi grave quale 
é la revisione delle leggi di» maggio 
bisogna sia, rassicurata mediante un 
riavvìcinàraento visibile da parte del 
papa ohe i sentimenti di conciliazione 
la hanno vìnta definitivamente sugli 
eleménti ostilii'Finché'Ja Prussia non 
incontrerà più quàléiàsl' ifadizio di' óon-
nivenza fra questi elementi, finché dovrà 
conservare la convinzione che per rag­
giungere l'accordo gli 1 abbisogni, ricor­
rere non al papa^ ma al partito del 
centro, legato con i progressisti, le pro­
babilità'di riuscita doli'opera di pace 
restano minime. ^ 

Cairo '5. Venne pubblióatb il decreto 
che nomina Colvin consigliere finanziario 
e gli,"conferisce il diritto di, assistere 
'al Consiglio dei Ministri." Quando vi sarà 
invitato potrà esaminare le questioni 
finanziarie entro i limiti tracciatigli dal 
governo ma non potrà-mai partecipare 
alle decisioni d'egli affari amministrativi. 

iSpa^na. 
Madrid 5. Altri terremoti nella pro­

vincia di Murcia. 

Hemoriale dei privati 
. 'Avviso d'asta s termini abbreviati. Il 
Municipio di.Odine avvisa che alle ore 
10 a. m. de! 18 feb, 1883 avrà, luogo 
presso il Municìpio il I incanto per l'ap­
palto del lavoro descritto nella sotto-
.posta Tabella. 

Il termine utile alla presentazione 
d?lla offerte dì migliorìa del pr.ezzo di 
delibera avrà la sua scadenza,alle ore 12 
merid. del 19 feb. 1888. 

3l i atti e le condizioni d'appalto sono 
visìbili presso l'ufficio municipale (sez. IV). 

Lavoro da appaltarsi; 
Sistemazione degli seoli sulla strada 

della stazione ferroviaria di Udine, 

Prezzo a base d'asta L. 8926.70) 
Importo della cauzione pel contratto 
L, 900 ; Deposito a garanzia dell' offerta 
Li 880j dalle spese d'asta a contratto 
L, 70, 

I pagatienti avranno luogo in quattro 
rate 8 fn corso di lavoro..l',ul(ìma a la­
voro compiuto e collaudato,, 

li lavoro dovrà.essere compiuto entro 
100 giorni contiiiui dedorribilì. dalla 
consegna. . . . 

astratto dal foglio annunzi Isgall, (N. 11), 
del e febbraio. 

Per la Ditta Carbonaro.e Tuga di 
Oividale all'udienza 16 marzo 1888 ore 
10 ant. dal trlb, olr. di Udine saguicà 
in confronto di Vogrigh Giovanni fu 
Giovanni, Vogrigh Elisabetta-Luigia e 
Giovanni fu Antonio di Olastra l'asta 
in 87 lotti di stabilì, in Comune csn-
suario dì S. Leonardo, di Cravero e dì 
S, Pietro al Natlsone. 

Nei giorno, 10 marzo 1883 ore 10 
mattina avanti il r . trib. oìv. di Udine 
avrà luogo il nuovo incanto al prezzo 
di L. 1760, degli immobili in mappa di 
Ragogna, esecntatì in odio di Buttazzooi 
Corrado, Valentino, Giuseppe, Michele, 
Maria, Orsola, Francesco, Geltrude, 
Cristina ed Anna fu Gio. Batt. di Ra­
gogna. 

Nell'ufficio municipale dì Povoletto 
alle ore 10 ant. del 21 febbraio p. v. 
si farà l'asta, perdelibaiara l'appalto 
dei lavori dì costruzione della strada 
obbligatoria da Salt al ponte sul Torte 
presso Ramanzaooo, sul dato di lire 
9070,78. 

All'udienza del giorno 10 marzo 1888 
alle ore 10 ant. davanti al tribunale di 
Udine avrà luogo ad istanza di Marti-
nuzzi Giovanna fu Giuseppe di Udine 
contro Canelotto Bernardino, Oanelotto 
Domenica e Morello Antonio tutti dì 
Latlsaoa il pubblico incanto di tre case 
site in Latisana e di un terreno in 
mappa di Gorgo di Latisana. 

Ad istanza delia Ditta Léskovio Ma-
russig e Muzzati di Udine contro Le-
sohiutta Luigi fu Giovanni di S. Vito 
alTagliamento furono venduti alla ditta 
esecutante quattro lotti di beni immo­
bili siti in mappa di S. Vito e dì Ba­
gnarola. 
' É ammesso l'aumento non minore 
del sesto sui detti prezzi-, 

II termine per fare l'offerta di 
alimento non minore dot sesto scade 
coll'orario d'ufficio dei giorno 14 feb­
braio. 

Il giudice sig. Bortolo Martina dele­
gata al fallimento delia ditta Giacomo. 
Crovato di Fordeuone ha fissato per la 
convocazione dei creditori avanti di se 
il giorno 22 p'. v. febbraio alle ora 10 
di mattina onde procedere alla nomina 
della delegazione dì sorveglianza e per 
proporre od eleggere il curatore. 

Presso il municipio di Montereale 
Collina tutto il giorno 20 febbraio é 
aperto il concorso al posto di segre­
tario comunale con l'onorario annuo 
di L. IBUO. 

Plesso il r. trib. dì Tolmezzo, coll'o­
rario d'ufficio del giorno 16 febb. cgrr. 
scade ìì termine per fare aumenti non 
minori del sesto sopra beni stati ven­
duti al sig. Talotti Carlo esecutante in 
odio dell'eredità del fu Talotti'Don Gio­
vanni e cioè' il lotto primo sito in Arta 
per L. 288 ed il lotto quarto pure in 
Arta per L. 14. ' 

Udine, 6 febbraio, 
Aoiitiatite di Puglia. . d» 1. 78,60 a L. 74.— 
Spirito di vino . . . , „ -146.— „ U9.— 
'vino Boattano , . , . „ 86.— „ 40.~ 

„ piemontese oomttno a 40.— „ 46.— 
„ incdenoBe id. „ 84.— „ 40.— 
. dì Benevento od 

Avellino 8».— „ 40.— 
„ di SanBeverino . , .. , 80.— „ 85.— 

Zucoheto milia...... » 183.- , „ —.— 
Olio (secondo merito) oom, „ 88.— „ 100.— 

„ fino „ 116.— „ 186— 
Crasoho uughereBl. • . . „ 12.60 , 18.60 

_ j , ^ « 

DISPACOIJDI BORSA 
VEHiaiA, 5 febbraio. 

Bendita god. 1 gennaio 87.70 ad 87.86. Id. god. 
1 lagllo 36.68 a 86.88 Londra 3 mesi 26.40 
a 36.48 Francese t vista 100.7B a 101.—. 

Yalme. 
Peaa da 20 ftanoU d» 20.26 a 20.27: Ban­

conote austriache da 212.60 a 218.—j Fiorini 
aoalriadii d'argento da —.— a —.—, 

PABIQI, 6 febbraio. • 
•Renata 8 0[o 79.80i Kendita 6 Ojo U4.42 

Kendita Italiana 86.60 j Ferrovio Lomb. —.—li 
Ferroifio 'Vittorio Kmanaek —.—; Ferrovie 
Bonìane 106.— ; Obbligazioni ; Londra 
26.19.: Italia 1.— —i Ingleie 10a.lr4 Beudita 
Turca 11.66, 

FQt£KZK, 6 febbraio, 
•Napoleoid d'oro 30.24—K Londra 25.12; 

Francese 100.78; Azioni Taba«ii —; Banca 
Naalonale — ; Ferrovie Merid. (con.) —.—1 
Banca Toscana —.—; Credito Italiano Mo­
biliare 706.— i Rendita italiana 87.87.— 

LUHDEA, 6 febbraio. 
Inglese—,—i~ ; Italiano—.— ; Spagnaolo 

—.—li Turco —.—I. 

VIEIOfA, 6 febbraio. 
Mobiliare 298.60; Lombarde 137.75; Ferrovie 

Stato 388.—; Banca Naaionalo 8 3 6 . - ; Napo­
leoni d'oro 8.48.—1 ; Cambio Parigi 47.46 ; Cam­
bio Londra 119,56; Aiutriao» 78.—. 

BERLINO, B febbraio. 
MobUiare 616.- Anstriachs 670,60 Loia-

bude 387.— ! Indiane 87,70. 

.DISPACCI PABTICOIiAai 

MILANO, 6 febbraio I; 
tteiiilìtà Itaiiasa —.—j wiaU 87,67 
NapolMni d'oro —1—jy; , SIO42& 

PABIQI, 2 febbraio, 
OMwww d«ll» IM» Read, It.. 8((,6!Ì.. ; 
' \ .,.'. ;'raBNNA,-B febbriifl^ '; '.i 

Rendita Ibniria» (carta}' 77.761 It mk. (a%) 
78.05. M. «tist. (oro) 98,40 Loadta 119.80 
N»p. 948.112,,.,. ,_ , .., 
I ' •' I 'm,i|iiii , 

Proprietà delia Tipìigrafla M. BAEDOSOÓ 
P i a m o FIORI, joMWe.iCMpoMsoÈìfó. 

NEGOZIO D' OTTiOA .; 

GIACOMO DI lORÉllM 
ttstm 

via MercatoTOCchlo, 
Completo assortimento di occhiali, 

stringlnasi, oggetti- ottici ad inerenti al^' 
r ottica, d'ogni specie. Deposito dì ter­
mometri retiflcati e ad uso medico delle, 
più recenti costruzioni ;. maoshine Blek 
Iriclie, pile di pidsistemi; oampanelli atet-
trloi, tasti, filo a tutto l'ooeorrente per 
sonerie elettriohe, assumendo anohe la 
collocazione in opera. 

Prezzi modioissim!. 
Nei medssimì articoli si assumo qm« 

iunque riparatura. 

SI DIFFIDA 
. Che la sol» Formaci» Ottavio Galleanì 
di Milano con Laboratorio Piazza SS.-
Pietro e tino, 2. possiede la f e d e l e * 
n t n x i s t r a l e H e e t t o delle vere pil­
lole del professore M U S I I»OB«A. 
dell'Università di Pavia, le quali vendonsi 
»1 prezzo di L, 2.20 la scatola, nonché ìa 
ricetta della polvere par acqua sedativa 
per bagni, obe costa L. 1.20 al flacone, 
lì tutto f r a n c a n <l|amlollla (o'mozzo 

Onesti d u o v e g e t a l i preparazioni 
non solo nel nostro viaggio 1873-74,presso 
le oliniolio Inglesi 0 Tedesche ebWmo â  
completare,.mo ancora in un recente viag»; 
gio di bea 9 uiesi nel Sud Aniorioa -vt-: 
sitando il Chili, Paraguay, Repubblicài A^ 
gentina, Uragnay ed il vasto impero del 
Brasile, cbbiino a perrezloitore col frequen­
tare quagli ospedali, spsoio quol grande 
dell» Santa Misericordia » Rio Janeiro. -

ìlUaifOf 24 Novembre 1881 

OH. sig. OiiAViO GAUEANI . 
Kormaoista itfiiono. 

•Vi compiego .buono B. N. per altret­
tante PUlolts professore I,. P » » * * , 
non che Flacorts paluere per acjufi ?cda-
tiva- cA? da 6m 17 anni esperimento nella 
mia pratica, sradicandone lo. ^fennoros'é 
si recenti che croniche, od in alcuni oasi 
caMrri e ristringimenti uretrali, appli­
candone l'uso oome,fla istruzione ohe tro­
vasi segnata del Professori) li, POUTA 
— in attesa dell'invio, con considerazione 
credetemi 

FISO, 12 Settembre 1878, 

. Dott. BAZZINI 
Segretarie ai Gang' Med. 

Si trovano in tutte le principali lar-
maoia del gioito, e non attoettare le 
periootose lalsitioazloni di questo ar-
fioolo. " ' 

Coprlspondenza Orane» an-
obe f n l insuo s t raniere . 

Orario delia l'errovla 
Faitenze ' Arrìv! 

' OA UniNE A VENJSBIA 
ore 1.48 antim. misto ore 7.21 antim. 

„ 5.10 antim. omnibus , . 9.48 antim. 
„ 9.66 antim. accelero „ 1.60 pom. 
„ 4.46 pom. •omnibus a 9.16 pom.' 
„ 8.26 pom. diretto „ U186'pom. 

nA VBNKZiU A UBINE 
ore 4.80 antim. diretto ore 7.87 antim. 

„ 8.86 antim. omnib. „ 9.66 antim, 
„ «.18 pom. acce). n i6,58 pom. 
„ 4.— pom. omnib. „ 8.28 pom. 
„ 9.— pom, misto , „ 3.81 antim. 

DA UDINE A PONTIIBBA 
ore 6.— ant. omnib. ore 8,66 ant. 

„ 7.47 ant. diretto , 9.46 an t 
„ 10.86 an t omnib. „ 1,83 pem. 
„ 6.20 pom. omnib. „ 8.16 pon. 
, 8.06 pom. omnib. g 12.28 a n t 

nA PONTBBBA A UDINK 
ore 3.80 an t omnib. ore 4.66 «ut 

„ 6.28 ant. omnib. „ 9.10 a n t 
j , 1.88 pom. omnib. „ 4,16 pom. 
„ 6.— pom. omnib. „ 7,10 pom. 
, 6.28 pom. diretto „ 8.18 pom. 

DA UMNK A TRIBSTS 
ore 7.64 ani. omnib. ore 11,20 aìit 

„ 6.04 pom.- acccl. „ 9.20 pom. 
„ 8.47 pom. omnib. , 12.66 a n t 
„ 2.50 ant. misto „ 7.83 KA. 

VK TRIESTE 
ore 9.— pom. 

„ 6.20 ant 
„ 9.06 a u t 
, S.06 pom. 

m'ato 
accel. 
omnib. 
omnib. 

A nniNE 
ore 1.11 ant 
, 9.2? i^it 
„ 1.06 pom, ' 
, 8.03 pom. 

ì ' J Ì ^ X'''^11 l ' I ? ,A. 358 S t 
il Bocondo Apnariamenio della Oàià 1 
in HazzettA ValenUnis N. i, i 



IL FRI U H 
ÉMMfjSMMW 

Le inser^iotti si ricevono esclu îvanaente all' ufllcio d'amn^iiistmàoiie del gjiomale M JPHuU 
tJdine -- Via delia Prefettura, H. é. 

^i-rr tim Mk ^ 

m DMCA BD fflBISPSNS^m 

TELA ALL'ARMC^ 
(li m m m^m via Merâ lgli, Hilano 

eoa laboralofi» Chiiìiic» in Ptoa SS. Pietro e tino, n» 2. 

RivèBditon i In tI<ll«c,'Fnbns Angelo, Cotfielli Proncoseo, Antonio. 
Pj>))t»tli j(F|ìippu««i):ftrttaiiislìi.<»0Ì'«»»B, l?nrniaoia c;Zanetti, Far­
macia Pontoni; J|i»lc««e, Farmacia C,panetti, G, Swavallo, KurH) 
Farmacia N. A(idrf3viqj, ,5rifcnlo,. GiopiJoni CarfiS, Wi i i C, So'nfonii 

,^I)a|«ito, Aljinovioi «pasis; GroMovilz i , » l m « « , fi, l'i:odram, h; 
ckel F. j M l l a n » , .ijtabilimeolo C. Erte, via • .Mafsalî  «. ,3, e sua 
.Succursale Galleria • Vittorio Emanuole n. 72j Qnsa A. Mnnisoiii e Cofflp. 
via Sala ISj nqnin^' via Pietra, 06, Pagaliini e Villani, via Boromei 

u . 8, .B ia" tìitte lo prinbipali Farranoie del Regno. 

Nptt li alla facile'ed ignorante (Srsdiilitii popolare,! n'è sotto ferma di niisteHosi appeIJalivi; che ijoj presantiamo fjiBeìto pfeiaruto. del nostro,. 
iàboriiorio..—'Dopo .una lunga .serie di. apni di oomploto successo e dopo d'essere ricercato e'iodato ovunque, questo,nostiro rimedio è da sa.stasso 
che'si i'aticdéiaiida. ' ' ,. . . ; - | , ' > " , - , " ; ' • .!•.•,.•. ' 

Non 6 'quiddi da confondersi con diverso oltre specialità ftrmaeeutldi^.uieffioaoi e spcsao. dannosjkche la.oupidigia di tanti'cetretani metteincojamaroia,-
Como le stesso, nome .IMAliba la'.aostr»'WliA'è. .un OliEOSiTEAiyiTO èlio eontlpoè i pn'^cloìì dell'ARNICA MONTANA. Questa plìahtk è néiivt 

delle àlpfj'tJeliVósji,,dei SJirepoi. Di essa .diffiisaapiite, ne ipàrja Plinio'^ fu, ptjiibsraata fin i^lla più remota antichilS. Bepatèiissitóa (itìiltì^'le 
COMMOZlOMliCfeRElittALf.iprodottB da cadtiU g' i^.mpi ricevati alla.tèsta,;fn ciiiiitóatk'dagli anticIiì''Pantteeù.iaj)SOWm. Linileo la cUssìEtò fre 
le Sfnanfere Gorifnbikre della SttUjSMp'a Sùpeffla. Più reijeptetóènlé fu oggetto di' aConrati'studi d̂ I bhittioo Ba.4liek, che potè isolare il ì̂ rinèlpSé 
attfvo oHamaio AUNielNA e pella Sua partioolai'e attività'in varie malattie, fu pure oggetto dì nostri studi ónde poterla preseolafs sotto forma di-un 
OiBOS'1'.EAftATO il quale doWse invere-tór)'determinate ed Utili applicajion! torapeatlcho, Fil nMtì>o scopo di rintracciare il modo, per .poter avur, 
la nostra Sola, la quale, non ;allenaSi, jaa attivi dovssses avere i pnncipii' deU'Arnica. Ed. infatti i nost»!. sforzi furono coronati dal pili aplendido 
successo mediante ,nn .|iP<i,eOM)i» •pe t i in lo ed un appvmUa, ii | ipii>ata ili n»p](r» eBoUntlv» IfnvenBlane e p r o n r l « t à -

,No deriva quindi che i.sijjiiori medici,od i oonsuttatofi .non trovando uguale allfi, nojlra la tela all'Arnica d'èltr! tóioraiòrìé quella faWfléat» 
media'nto una |;oiBi e pwnicidsa iftiitaiilono, la.res'pingono soinpro e non accettano che quella direttamente acquistata da nói, o che nconoscoho per 
Vera dallo nostro marche di fabbrica. - . , , • . , • . 

innumerevoli sono le giiarigioni olteuute nei ^oniulnt lsni i j nei .dolor i a l i » Rplna •jiavsiilo, nelle m o l a l t l c d e l l e r e n i (coliche 
nefi'iticlw;, come pure I n l o t t o ,!«; ooialnsl'ortl, fè'iJile,'negli l}(^ila>*lnt«nVÌ' iléllì» licitò, ' neirnlili)>ii.*aiin«i|t«,deII>a,t«rOt nella' 
leutt«ii*p«a; pe,c. E pure I,i|id,ls|peniiiitli4lis' per l o u l p e ; t ' '«lélarl ^ r t i v e n ' l c n d ••ìia f^àiià ^ <Iétor | i^ti^l|l,ol, . m a l a t t i e ) |e l 
pict t l ) DttlII ed ha tante altro uiili applicazioni che è jBupwfluo, noiàinare. — Dh 'questi' prodigiosi effetti della nostra toja ' .Sì leggieri • è, facile 
eonoscere quale sia il modo con cui viene generalmente accetjn e suggisrita dai medìéi e saremo ben gittstffloaii se non ce'BSoremo mpi.di 'rinK«émanàttre 
a l p a b b l l o n d i g a a r d a v a l d a l l o eontralifaìEioMi ojpeimtè.da q u a l c h e m a l v a g i » «|>iBcnlatare'. * 

^ Paujzo: L, * o al motroj L. a> rotolo di meuo metro; fc, » .«« rotolo di ?entim. 8&; h, f.Sft liotolff di eenlimi'lo e L. i rotolo di l'O-
comimetri. — Si spedisce per- t n t t w - l l ' m o n d o a mezjo postale, controiripibqrso.antecipato anche, in francobolli', coU'aumèAto di cent. 20 ogni rotolo. 

, ., Novara, U 30 dicmbre 1880. — Stimalissinw signor 'Galleani. — l;o t̂o sui giornali a spfltito lodafe i banefloi risalkti della sua prodigiosa 
yelA aH' . t . rn lea , volli;aBo '̂j,io (irovarla.o giiulio'arno della sua .efficacia su, di una'lombaggine che già (ja. molto tenipo,-p8r qóMte caro io abbia 
fatto, mi recava dei dislarbi non'UeVi/'o debbo convenire chei la sua aiisidotta Xfst» all'Airn'ilèi», mi .giovò moltissimo, ansi trovai che fu l'unico. 
rimedio il quale potè ridonarmi la primiera mia salute già tnntb (ieporita, — Suo dwol/sswio INNOCENZO MEaKiSALt.i. 

«^ 

itLLiEWitTOm.-ni IMIWBHI-! 

DI GIIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via GiM^eppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

farina alimestare razionale per i BOVINI 
Numeroso esperienza pralieiito ,con Bovini d'ogni età, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato elio 
questa liiirinii si pnè senz'altro rìlonoire il migliore e piàccor 
noraioo di tutti gli alimenti atti alla nutrinionped ÌDgr!(SSo, coneJJet-', 
ti pronti 0 Sorprendenti,,Ha poi una speciale importanza per la mitri 
zioDO dei vitolh,-, -B notorio che un>vitello nell abbandonare il latte 
della ma^re,deperiscB [lon poco; coU'uso di questa Farina non solb 
6 impedito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce, rnpldnmehte. ' 

La grand,e riqeron.che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
roorcati ed il caro pi-ezzo che si pogooi), speoifllraente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli aitóvatori ad approflittarne. 
'Una delle pròve dèi reale mèrito di' questa Farina, h il subito 
numeiito del latte nellb 'yàcohe e la sna maggipre densità 

•MB. RoCènli'esperienze Iranno'inCUra'provnto.che si presta 
con gitnd'e vantaggio nuche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani ajiiWalì specialmente, è dna ' élimonlaziono con risultati 
insuperabili. -. ••. 

11 prezzo ò 'raitisslmo. Agli ac'quireuti saranno impartite le 
istruzioni necessarie per l'it'so. 
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l.e '̂Seguenti prépàrà^oni ,9Ì,',fiiCj!ptnandano col solo loro-nomo in tutto 
lo rfiiniglie. Avviso,a chi„'ynol iiqiiaofviirè, .ristabilire e ricuperata Hpiù pre­
zioso fra ! doni d6ll'eaÌ9tenZ|i, - i \ , . • ', 

'*fll,*f >•' 'pct toj 'a i i l»Mppl,'|;rimedio, contro le tossi e raucedini, un 
iinccliottp i> L. i . o o 

Sleiru|i|>l> d'AIicto>lilancl«, rimedio contro lo malatlie di 
pctio^ bfijncliitì, Cntàl'ri, piìèiwìoniti croniche, ecc. una'botl, » 

0<tuitt«%lti» ««««fottìi, rimedio contro il dolor di'denti » t 
<̂=!̂ ;<>(!I>» <>> ••lf'<>ff«i««àt« d i «iilof! o terra, 

nnwdnj oontfo la ranhìtide, scrofola, tabe infantilo, epilessia » » 
Anijun Anaturlilia,, rimedio por conservare, rinforzare 

e pulire lo gengive o la dentatura. . . . . , ' » » 
K l l ^ l r Cooii, rimedio tonico, contro le languidezza di 

stomn,co . , . , » » 
.,Soli,-i>|l|iu d i cl i lna. fitvi-wsliiwso, rimedio contro 

1 .ineiili«( In clorosi, le dobolezzfi di stomaco - . . , . » > 
H iiwovo Ulwrln, ili pìfi gustoso dogli amari fino ad 

oggi conosciuti . ' . . . . . . , . , . . . . " . . » > 
VAtrs^ttp 'V'uuinrlAdo'X'UlitiiinKxi, rinfrescante e 

blandR. pui-Kijtivo liott, da litrq s » 
I>o;ivpvl,dfarat'CtIclic p«i iflivalll, rimedio contro 

lo tlgnuole, lo tossi par infiammazioni nonché riuomatis- ' ' 
Simo per In bolsaggine ' , • . . , » » j , 5 « 

Oltre a qaesto specialità di esclusiva preparazione del sullodato stnbi,-
Imionto vanno notate le seguenti genuino somministrate dalle primarie fab-
brielio nazionali ed estero, ossìa la Ifnfln» l a t t e a «IcStl*, miracoloso 
alimento piji biunbini, il rinomato Olio' d i iiei<iuxxi>, d i .Vi^rranova 
e itfQ'rvp^l», «iun'oiil e prcfunwrie igieniche delicatissime, 'nonché un 
completo assortimento di n | i | i a ra t l o h i r n r g l e l , Htrumcnti* nk-to-
p e d l e l , iig-irettl d i go iuu ia . 

jli>i(»o l u l i i e rn l l delle più reputate fonti italiane, francesi e tedesche 
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[ABBRIGA LQPiRDi 
e?.! .C503aoiml' ^ x t i a ò l d l i 

POllBN&HI, GAMEINI, CilHIO ó Oompaghi 

BREMfiid -LObi-
Concimi speciali per ogni Collivàiione. 
Superfosfati — superfosfati ilzotatl — p4rlb4Wi- pòtastìci —• 

guano lombaMo — concimi completi per commissiono. 
L'iiso allargato di questi, ooncinji % a| puA dir?, la risorsa 

degli agricoltori. — La prova fatta nell'anno 1888 da molti pos-
sideoti del Priali diede risnitati cosi splèndidi da'snpéràra di multo 
la aspettativa. • ' . . 

- Deposito* per la provincia del Friuli' UttlNE. 
'Per conitnissióni rivòlgersi' al' signor k. iPUIl'ASANl'fA 

o Corniti, fid della Prefettura n.' fi, ' ' ' -' 

mm\Q FRMCESCATTO 
'" ' " TU MBBOATQVKOOHIQi , .• 

Assortimento cayt^, Staimpe ed oggetti 
di "òàtìtjelrerjii. ' Legatoria di Jibri; 

SEMI DA PRATO 
E FORAGGI DIVERSL 

A'*'!'' 

mi 

I . Per ̂ figlie vecchie, distorsioni, tlelle giunture, ingrossamenti • dei cor­
doni, .gambe e-delle glandolo. Pel" mblletto, veseiconi, cappelletti, puntine, 
formelle, .giarde, debolezza dei.reril e, per le malattie .degJi occhi, della gola 
e del petto. . . ' ' ' , , \ 

La presente specialità ò ó'd'oltala nei'Roggiroéiiii'di Cavalleria e Arti-i 
glieria per ordiriedal U. Ministero della'Guerra, c'on Nota ini data idi Roma 
9 maggio 1878, n.'S179, divisione Cavalleria, Sezione II, e'd'approvato nelle 
E. Scuole di Vetarinaria-'di Bologna,'Modena e Parma. ; . 

Vendesi alIMngrosso presso l'inventore P i e t r o Azinudn'ti; Chiròico 
Farmacista, Milano, 'Via Solforano, 48 bd, ai minnto presso h già Farmaoia 
Aul iunn l l ora-CalmoH, Cordnsio, .23. 

, PlIEanzo ! Bottiglia grande servibile per i Cavalli IL. «|.-r, 
,» mezzana » ' 2 » > 3.'.aO 
> piccola » -' 1 '» » »',— ' 

I d e m pe i Jioviiiil : 
Con iftru^ione o con l'occorrente'per l'applicazione. 

•. NB. La presento specialità è posta jotto. la proteziqne.dMl? leggi ita-
Ĵiane, poicbè munita id l̂. marchio di nrivfltiva, oohcesSa-dàhKilgio Ministero 
dAgricoltura ^ Commeroio. • . • , • • ' . -. ..'.,.., ,= . 

Fiuuio ritóopinl^ 4!Klmftlili itlcosjtitKeuto 
le rorsec dei <;;avalli e Bovini 

Preparato esoliiKivantente nel )Labaraitovla di spe-
oiallta veterinarie del chimico - fiirmaelstà \ Azliuontl 
'Vletrn., I • . 

Ottimo rimedio, di facile applicazione, per asciugare la plagila semplici, 
senlhltare e crepacci, e por gqariro lesioni traumatiche in genere: debolezza 
alle' rem, gonBezza ed acquo allo gambe prodotte daltroppo lavoro,. ' , * 

Ppczato d e l l a nv t t l s j l i a t,. S.soi 

Per evitarb contraffazioni, esigere la firma, a mano doli' ìhventore. 

Deposito in UDINE presso la Farmacia I losovo e Sandrl-dièiro ll'Duam. 

J^Q-.'ri^ÉiidCSIiìlOt'eoninne ^ rn tè inse '. L. 
Seme puro e genuino, grano-ben nùtrilB.'.gWarititò'dal 

•LL,8Wf"'..,l' J j 
25 V R i r o e i . 1 1 ^ t i i e a r n d t o . . , . . - . . , » 

' ', Il |iia pi;eoiJo6'dtì'jrrìf, gi.seminaaiiche in Primavera. 
'>'& VIIIl<'OelIìI««lttdititt'l>|aueo'.T'èi>)i'tì«làÌ».ÌWÌ>0 

(some pulito) , ' . ; . • ..*. f 
Mi, permettano- i Signori Agiteóltorl d* insistere n̂ J rac-

' comandar; loro .la coltivazione di questo Trifòglio, che lion 
.esito a.chiamare.il,m%Uar^ od 11 p i ù p r o d u t ­
t i vo d i t,utlli I f o v a s e l finóra conoacintii il'Ladino 
costituisce'uu ottin)o,/ofaggioiebe cofiaomalo'coli-sltrai 
erbe'gràininaèe'e' tornisce pn latto buonissimo ed un burro > 
pure.bu^no.' ' ' ," i.- . -u ., , ', 

•' ' Q'à'estó •Trifòglio* lion 'è difflclH nella sopita del terreno 
e riesce'ben'o in ̂ utti'i'suoli. . , , ,) 

Lataedesima qnalitì'in bulla costa L. lóp'al quiniaie. 
15 ' cn iCOCtSIO ' Iad i i io l i lanoo d i p r o t é n t k f a l 

z a «Mandese . • . . , , ; . . . ' . , ' , . , » 
'Questi'̂  è'il ' medesimo qui aopra descritto, ma orife[inario' 

d'Olii'nda. 'La vegetazione ne è però .molto piùjbassa, .t 
15 1'BIDOGtiIO>Iadln» n,er».« ilijnldod'Aiiilli;». >, 
20 aril1ll!'lOC»IUIO.«iaUa d e l i e Sali l i lc . . . . . . » 
20 BRUA d e d i c a o Slpasna l.,»,n||B^lt* ; . ... i 
45 I . I IP1 IVI Ì I , I JA O jsauo lólèn'o ( n r a é é t t a ) . . . » 

Seme sgnscii(to,i pianta'per iocoellenza dei suoli-calcarei, 
25 SGl^IiÀ. l .°(i<i^Illà (siowie scwselntio) >> 

L'unica nìanta'eUe'FO'sIntc.allc p l ik ; t^ r t l iifp-, 
c i t a . — È proprio dei jjaesi ealdi, e si aWfco benis­
simo a -terre sterili' e g'hìajose. ^ . 

li dettò seme'col-guscio cpsta, L. 70 circa.a!,qiiintalà, 
60.I>OJt!!'ITO o-PAdE'OFOIVIa (IioIltaìU Itàilli-

.éniim} ; . »' 
Tutti. opnps,oono,,l8igt'Bnde produttività di'qlieiW pVel- ' 

,z!osò foraggio; h l̂ Milanese lo ai'falcia fino ad'òttoivoHs 
airànnò) ' , ''",''. .•'•'-• 

' Specialità in somenti.'da'cereali.e da jorto-,garantite od 
venienti. , ' • ' ' , , • 

Catalogo illùstialò' Colla.'descrizione di i WW questi 
coltura viene spedito'grati*, dietro richiesta. 

, Per loi.qomnùflioni nel FI^lDLlisi potrà rivolgersi al s! 
' l»nra»Wnt'w WM, Via della Prefettura li. 6. 

19Ó0I1UÌ J Chilo 
l?d;-..lH,',li0(j; 
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Udine 1883 — Tip. Marco Barduaoo 

a prezzi wis i s i i i ' 
' " " " / ' • - i " ^ . 


